aone xti- mu + Gli Scavi della Regina Elena a Castel POPZIANO. sc cenoeio n 


= (Disegni, fotografie e testo di GENNARO d'AMATO, === a 


L'ILLUSTRAZION 


_ ITALIANA 


MA) D'Associazione EL Reono: Anno, L. 35: Semestre, L 18: Trimestre, L. 9,50 (Bst, Fr.48 l'anno), 


L’ODONT-MIGONE 


è un preparato in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
conservare i denti bianchi e sani. 

L'Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, nentralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
po-sono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone, 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
uratamente  polvetizzate, aventi: le 
Stesso propriétà dei’ componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola, 

Ln Crema ODONT-MIGONE 
è una modifietgione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll'aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva , per- 
fettamente neutto e privo di supore. — Costa Lire 0,75 il tubetto 


Alle spedizioni per posta ratéomandata per ogni articolo aggiungere L, 0,25. 


12) —‘Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacist 


Deposito generale da MIGONE e C. Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano Ù Fam ACOPLA UFFICIALE è raccomandata 


contro TOSSE CATARRI, FAFFREDDORI, 
\AMIMUNTI. BROMEOPOLMONITA, PLULWTA, MALATTIE DELLA VESCICA, ecc 


Ki methe in quaniasi publico cre e WERE Gent gii di Latramino Bertelli MON SI VENDONO A 
MUMERO,MA SOLO IN SCATOLE ORIGINALI INTERE: queta vendute sziotte sono PRISINCRZIONI 


è pillole NORMALI è 


FERNET - BRANCA ‘== 


SPECIALITA DEI 


FRATELLI BRANCA oi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


nel Regn ,75 centesimi (st, Fr.1) 


Ogni numer 


PILLOLE DI 


BERTELLI 


rimedio di gran lunga superiore ad ogni altro contro 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
hGOTTA ci ii REUMATISMO 
‘ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E*Il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mal stato 
smentito. PR 

COMAR«: C'° Paria. 


Deposssa generate presso E, GUIRU 
MILANO < Via Garlo Golioni, 83 
UENNESI iN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE: 


MILANO ts aiota,s0. gg Stabilimento Agrario-Botanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 4760, il più vasto ad antico Talia 
Premiato con Grande Medaglia d'ora 
dal Mintatero'd 


lall di Piante da frutta 
x rimbe 


Ostaloge illustrato 


gratia. 


dare Catalogo 
rue Mélingne 


i, Ci 
Verascope=zzi= 
NOVITÀ! CI 
Camera per ‘Pellicole 
in Bobine; scambiabile l 
col Camera per lastre, 


TreNovelle 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA LLOYD ITALIANO 


I 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE : 
Anonima « Sede in Genova - Capitale int. versato L. 60,000,000 Anonima - Sede În Genova - Capitale versato L. 20.000.000 an y e è sempre l'apparecchio 
“LA VELOCE, “ITALIA, rone Tradotte dall'inglese da Îl più ROBUSTO 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


Francis Hamilton - Shields il più PRECISO 


Anonima - Sede in Genova - Capitale versato L. 11.000.000 A Anonima - Seda in Genova - Capitale versato L. 12,000,000 


Un volume in formato bijou 


=== TRE LIRE, => 


Parti SEE NOSIare sit sale De ni il Sabato - ite viaggio 11 giorni 
artenz: - da Napol ledi - da ti gg: 
RSA DPnBRE I Madia ADDrOdi periodici a FILADELFIA 


LINEA Settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA (Sud Amerlon Express) 
Partenzo da Genova ogni Mercoledì, e da Buenos Aires ogni $: dato 
“RECORD,, fra PEUROPA ed il PLATA — Durata del 
Servizio tipo Grand Hotel sotto la stessa Direzione di AI 
Cinematografo ed @rche 


LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIRES 


Partenze da Genova ogni Sabato, toccanio Îl Brasile 


LINEA per BOSTON ni 
oseroltata dalla NAVIGAZ ONE ENERALE ITALIANA e dall’ < ITALIA 


LINEA per il CENTRO AMERICA 
sssroltata; dalla Compagnta “LA VELOCE ,, — Partenze regolari mensili da Genova per Colon e ritorno 
incrociatori ausiliari della Regia Marina Italiana 


Vaglia agli edit, Treveà, Milano 


5-16 giorni 
hi Bristol e Savoia di Genova 


Comunio. a Congressi 
e portate da autorità 
MEDICHE 


Piroscan: a 4ue eliche, muniti di apparecchi Marconi _— 


La paroli 
US 
Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzio delle rispettive Sociatà 


DI 
d 
H 
[e] 
Li 

5 

j 
È 


ciali turchi sul 


ball all'Arena di ino. — Un 


Gli scavi della Re 


o di Scutari; Tipi e 


— Ritratti: Il ministro greco Venizelos; Di San Giuliano; Emma Gramati. 


Nel testo: Colloqui immaginari: La bella e le bestie, di Simplicius. — La Volpe di Sparta (IV), di i _ i 
di un regno, di Gino Berri. i Corriere, di Spectator. — Rivista ESE Li n si renne di Loana So bilico: 


gina Elena a Castel Porziano. 


(Disegni, fotografie e testo di GENNARO D’AMATO). 


— Noterelle, Necrologio, ecc. 


Il ministro fnoo Venizelos in FL) col marchese Di San Giuliano alla Consulta (dis. di A. Molinari). — E 

la igure albanesi (5 inc.). — Un grande sventra: 
scena famigliare alla Corte di Atene. — Un concors 
ica; Antonio Fuchs. 


ad Pascià 


con un gruppo di uffi 


into nel centro di Milano. — Il Match italo-austriaco di Foot 
o internazionale per costruzione di ville al Lido di Venezia 


SCACCHI 


Finale di partita 
giuocata recentemente a Como fra il sig. dottor 
Perlasca (bianco) e il sig. N, N. (nero). 


BIANCO. (12 pezzi). 
Il-Bianco giuoca e vince. 


Nel prossimò dumero daremo la soluzione di questo 
brillante finale. 
Problema N. 2118 del sig. Frank Janet. 
Menzione Onorevole “ Brisbane Courier, 


Brixco: Rù1. Da7. T b3, T 8. ADI, Ae. 
Ced. C h3. Pe2. da. f2. (11). 
Nuro: Red. Da7. Ta2. Tf8, Af6. Cel. Cg6. 
Pab, e2. go. hb, (11). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 
Problema N. 2119 del sig. Niels Hieg. 


Branco: Rf7. D bi. Pc6. e3. (4). 
Nero: Ra8. Ta7. Cal. Pad. c7, d4. (6). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Aia C. Wnwre, Sam Loyd and his Chess Pro- 
blems (Samuele Loyd e i suoi problemi di Scacco). 
471 pp: Leeds: Whitchead and Miller. Splendido 
volume nel quale l'autore studia la vita e le opere 
del celebre problemista i 

ALnIn ‘nre, White 10 play (Il Bianco giuoca). 
Interessante collezione di cento problemi in due 
mosse. 


F. Bano, Zhree-Move Problems and how to 
solve them (I problemi in tre mosse e come si 
risolvono), 100 pp. London. Routledge. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell INlustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


50 differ. Colonie Inglesi , L. 0,50 12 

50 » PortogalloeCol., 1.25)s 
IRE 
1 


5 


È 


) 


Premiata casa A. BOLAFFI, Via Roma, 3I 
BUE” Acquista ai più alti pressi partite e coli 


Sciarada. 


MIRAGGI OSCURI, 


Quanta, a scrutare în quegli occhioni belli, 
Mi par s'addorma una lontana ebbrezza 
E i ricordi d'un dì vieppiù cancelli 
La muta tua freddrzza! 
Del nostro idilio Je ore più gioconde 
Non sono che la notte del dimani, 
Come nuvole d'oro vagabonde 
Nei raggi deliani. 
Dimmi: Che conta ad isperar la vita, 
Quando amarezza a pianto dà cagione 
E l’ideal d’una speranza ambita 
Non è che illusione? 
Ma se fallo non'è sospir d'amore, 
O amor di vita «in sogno lusinghiero, 
Chè debbo, a ciò che vinse anima e cuore, 
Render oggi il primiero ? 
Così compensi a quest'amor o ingra 
Secowla? Nello schianto dell’ambascia 
Poveri i zi son d'innamorata 
Col mio dolor mi la 
Tu rivedrai la primavera ancora 
Tutto de’ suoi tesori, ed amerai; 
To pur la rivedrò, ma bella ancora 
Del“primozamor, più mail.» 


Curlo Galeno Costi. 


Incastro. 
DESTINO UMANO. 


Ogni senso di duol che turbi e appanni 
l’alma serenità del nostro umore, 
querulo:mova da li eterni inganni 
în cui cadiamo per virtù d'amore; 

sorga da quel che s'addensò con gli anni 
fondo d'amaritudine dal cuore: 

è sempre la total che gaudi e affanni 
in un lievito scioglie di rancore. 

Ahimè, la schiatta umana è così Zata 
che vola verso il ciel sempre più in alto, 
sdegnando il fango dentro al quale è nata; 

Ma al primo vento che l’assal di botto 
le spezza il cor, sì che di soprassalto 
ripiomba al suol con l’osso sacro rotto. 


Luisa Tutagembro. 


Intarsio. 
ESORTAZIONE, 
exrorka 


Dico al mio cuor: Vecchio mio cuore, senti, 
mon ti curar di chi vocia « schiamazza, 
dietro la gloria, e ne la corsa pazza, 
per sprone a gli odi e l’altro ne' cimenti. 

Pago nel primo del tuo lare attienti 
poi che la fsma è ormai come ragazza» 
che gioia e tutto va largendo în piazza, 
ai più ricchi di subdoli argomenti. 

Che val forza d'ingegno e cuore indomito, 
quando per giunger certi a la conquista, 
è d'uopo, ne la calca, far di gomito? 

D'un futile miraggio nel riflesso 
lascia pur ch’altri abbacini la vista, 

il maggior, premio sta chiuso_in te stes 


Luisa Tutagembro. 


CARDIACI! 


Volete in modo rapido, sicuro, scacciare per sempre i 
vostri MALI e DISTURBI DI QUORE recenti 
o cronici ? Volete calma perenne dell'organismo ? Do- 
mandate opuscologratismilo Stabilimento Farmaceutico 
INSELVINI e O,, via $. Barnaba, 12, O. 


Tmiico ricostuluente del sistema nervoso 


Soarto. 
ANCOR\ È SEMPRE! 

Vederti ancora, sempre e lungamente 

Nell’estasi d’un sogno mai creato, 

In quei brillanti tuoi rapir la mente è 

Ed al sorriso il cuore innamorato. s 
Ed immadir d'un bacio il labro ardente, 

Come spruzzo d’ambrosia profumato, 

E în un palpito solo blandemente 

Plasmare il erisma all’animo turbato. 
Ved»rti ancora e sempre; o Natalia, 

Tutta del gaudio mio, del mio restante, 

Che fan più santa la passione mia. 
Sparger d’incenso il tutto all’ara pura 

E ridere del mondo subissante 

Accanto a te, divina creatura! 


Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 2: 
SCIARADA ; 
PO-POLO. 
ANAGRAMMA A FRASE: 
BANDIERA — BEN ARIDA. 
CRITTOGRAFIA DANTESCA 
ANIME SANTE, IL FUOCI TRA TE IN ESSO, 
Purgatorio, XXVII, 1l, 


fee” Per quanto riguarda i giuochi, accetto per gli scacchi, 
rivolgersi a CorpELIA, Via Mario Pagano, 65. 


#5 Le Caricature ùì Biagio 


si trovano in quarta pagina della coperta. 


LIQUEUR BENEDICTINE - D.0.M.- FECAMP o 


GAUMONT 


—= Modello M. P. > 
a grande APERTURA 


è messa a fuoco di precisione 


RISPONDONO A TUTTI I REQUISITI RICHIESTI 
= DALLA FOTOGRAFIA DOCUMENTARIA = 


2 Nuova Edizione Economica 


cr=# |) STORIA 


di una 


Capinera 
Ciovanni VERGA 


Per spiegazioni e istruzioni rivolgersi alla 
SOCIETÀ DEGLI STABILIMENTI GAUMONT 
= SOCIETÀ ANONIMA - Capitale 4.000 000 di Franchi. > 
57-59, Rue St. Roch, PARIGI (I Arrondissement) 


bvo metodo 
lora si può fari 
jpazioni. Cure 
‘assorbimento, Co) 

della stitichezz 
in grado di guarire con 
o ormai dieci anni di immenso successo con i 
6 le parti del mondo, La riprova della assoluta efficacia 


Catarro_intesti 
nza purganti. Collo mie istru 


è, naturalmente non munito del mio nome, 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta. La cura 
casa propria ed in qualunque stagione senza dover ri 

Jecifiche per le malattie dell’Intestino: Enteriti, 
hi ale, Enterocolite mucomembranosa. Guarigione ra 

ioni ogni Medico in pochi minuti è p 

daria senza adoperare ferri chirurgici. 


ieurezza qualsiasi forma emorroic 
areechie migl 


Îi stessi imitatori, ché speravano nel mio silenzio per compiere la loro azione da parassiti, per 
avverto gli Interisati che pon rispondo della buona riusita di qualsiasi preparato di iinita- 
i r—___—_w__b 
Per consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamento al 
. bott. P. RIVALTA= Corso Magenta, 10 - Milano - Visite mediche dalle 18 1/9 allo 1 


le proprie 


zioni, Ci Continuer: 


di certificati di riconoscenza da 
lel Mio Metodo è data dal numero 


dall'autore. 


Quanti occhi gentili hanno 
pianto sulla triste sorte della 
soave anima prigioniera? 

Storia di una Capinera, fu 
il primo lavoro di Giovanni 
Verga, che poi tentò altre 
più ardue vie dell’arte, e toccò 
le luminose vette. Ma quel 
commovente racconto tutto 
delicatezza di sentimento, è 
ancora l’opera sua più 

fusa in ogni classe di lettori, 


UNA LIRA. 


empre a vendersi 
1’ elegante edizione bijou a 
Lire 3, più gradita come li- 
bro di regalo e di ricordo, e 
per i collezionisi 
stre due edizioni (Biblioteca 
Amena e Collezione bijou) 
sono le sole approvate 


La 


— Le no- 


Volume VI (1891-1894) 


OLIO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale, 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA 


È uscito il Sesto Volume degli ANNALI d'ITALIA : 


GLI ULTIMI TRENT'ANNI DEL SECOLO XIX 


Storia narrata da PIETRO VIGO 


Esistono ancora poche copie dei cinque volumi precedenti : Ciascuno Cinque Lire. 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA® 


ttA H. M. NILSEN - GENOVA 


GINQUE LIRE. 


Telefono 10339, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, via Palermo, 19, Milano, 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC — 


ARPENE-MALVOLTI CONEGLIAN 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


4è 


UN CONCORSO INTERNAZIONALE PER COSTRUZIONE DI VILLE AL LIDO DI VENEZIA. 


Al Lido sì intensifica l’opera di miglioramento 
con un programma preciso: in pochi anni il cam- 
mino che si è percorso ha del meraviglioso: il gran 
Viale a Mare, superba passeggiata lunga due cl 
lometri sulla ‘base della spiaggia di fronte al mari 
una rete di strade allietata da giardini e ville innu- 
merevoli; centinaia di capanne, soggiorno di salute 
per piccoli e per grandi; la costruzione dell’ « Ex- 
celsior », che fece divenire il Lido uno fra i più de- 
siderati e frequentati ritrovi d'Europa; il parco, re- 
centissima e riuscitissima attrattiva; la città-gia 
dino con le sue costruzioni, ispirate a criteri di 
economia sociale moderna; il nuovo grande viale 
a mare che mette ai Bagni popolari... Pure tutto 
questo rappresenta già, si può dire, il passato. L'av- 
venire ora sì apre con nuove direttive, che rende- 
ranno sempre più bella ed interessante la nosti 
isola balneare: verrà il trasloco dell’Ospizio Marino 
di cui ebbe ad occuparsi l’ultima Assemblea dei 
Patroni; verrà il nuovo gran viale per Malamocco, 
arteria importantissima che costituirà un nuovo 
punto di partenza per lo sviluppo edilizio del Lido, 
ed ora viene questo Concorso, ideato con ge- 


iventare tutta quella 
ancora come ab- 
più ridente ed elegante 
del Concorso può dirsi 
curata da due : l’importanza dei premi, 
nomi illustri di coloro che fanno parte della 
ione esaminatrice dei progetti, nomi che 
costituiscono la maggiore garanzia per i concorrenti. 
a Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi me- 
rita ampia lode per questa iniziativa che contem- 
DER i beninisso ARI 
pazione dell 
vera larghezza e moden 
Ecco pertanto il 


:0 dell'isola, mostrando 
di intendiment 


dustriale colla preoccu- ! 


tanza della lo: , che costituisce come la fiso- 
nomia del Lido, è stato indetto un Concorso /n- 
ternazionale fra Ingegneri ed Architetti con premi 
di 25 mila lire. 

Ai concorrenti è lasciat: 
quanto riguarda la disposi 
lo stile architettonico e s 
rale del progetto. 

Il termine utile per concorrere scade il 30 giugno 
dell’anno corrente, e la Commissione cui è deman- 
dato il giudizio sui progetti che verranno presen- 
tati è composta dei signori: prof. ing. Giovanni Bor- 
diga, presidente del Collegio Veneto degli ingegneri, 
Presidente del R. Istituto di Belle Arti; comm. pro- 
fessore arch. Manfredo Manfredi, deputato al Parla- 
mento, direttore dei lavori pel Monumento a Vittorio 
Emanuele Il in Roma; comm. Ugo Ojetti; cav. uffi- 
ciale ingegner Fulgenzio Setti, ingegnere-capo del co- 
mune di Venezia; comm. prof. Augusto Sezanne, pit- 
tore; comm. avv. Ettore Sorger; comm. Nicolò Spada. 

Perogni schiarimento i concorrenti devono rivol- 

i alla Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi 
ne Concorso), Vene: 


ibera iniziati 
ione delle ville, si 
per l’intonazi 


RIMEDIO SOVRANO CONTRO 
Tossi, Bronchiti, Mali di Gola, Raffreddori, Nevralgie, Torcicolli, 


Dolori Intercostali, Lombaggini, Reumatismi, Sciatiche 


traffatto. È dunque indispensabi 


DENBROECK & C.ie — BRUXELLES. 


THERMOGÈNE (come l'indica il suo nome) ingenera calore e7produce 
I'THERMOGENE (cone linda i niuno più sicuramente che i ceroti, 
i vescicanti, le tapsie, la tintura di jodio, i Tnt, ee NONE 

ri isti ‘0ga, così il N G 
Cene causgud Indispensabile di assicurarsi che l'etichetta della scatola gialla 
porti le parole LE THERMOGENE e il nome della Ditta produttrice VAN- 


tti i prodotti 
imitato e con- 


puro, acqua di 


La scatola L. 1.50 in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale [per l’Italia: I. PENAGIN 


MODO D’USARLO. — ll THERMOGENE deve il suo immenso eglegi 
timo successo alla semplicità della sua applicazione. Basta spiegare il fogli 

ovatta ed applicarlo sul male în modo che aderisca bene alla pelle. L'applicazione 
però deve essere fatta di preferenza alla sera, coricandosi, avendo la precauzione, 
se si vuole ottenere un'azione più pronta ed erergica, di spruzzare l'Ovatta con alcool 


Colonia 0 acqua tiepida, oppure provocare un abbondante sudore 
coi mezzi dettati dalla consuetudine (aspirina, salicilato, tisane calde, ecc.). 


I — Foro Bonaparte, 


46 — MILANO. 


TAPISRE 


cus P. CASTELLI & C. 


Telet 73-95 - VIA DANTE, 4. Miano 


Se desiderate 


una macchina che vi dia una scrittura nitidissima e sempre allineata, il 
cui tocco leggero ed elastico renda contenta la vostra dattilografa e ne 
aumenti la produzione, che vi effettui un maggior numero di copie per- 
fette con la carta carbone, che con qualsiasi duplicatore vi dia un risultato 
mai raggiunto con altre macchine, che sul modello corrente vi permetta 
di scrivere 95 lettere per riga, che possegga un congegno del tasto di ritorno, 
del tabulatore e della scrittura in due colori assolutamente perfetto e se in- 
fine desiderate che le spese di manutenzione delle vostre macchine sieno 


ridotte a zero ©. SCEGLIETE UNA ROYAL 


—— (Domandateci il Catalogo R). 


DI 
La ‘‘ Stoewer-Elite,, 


malgrado sia venduta ad un prezzo 
modesto e malgrado il suo peso e 
dimensioni assai ridotte (che la rendono facilmente trasportabile da un luogo all’altro) è 
una vera macchina da studio che possiede tutti i perfezionamenti delle macchine più 
note, tali: scrittura interamente visibile - tasto di ritorno e nastro bicolore. Possiede una 
tastiera completa di 90 segni, un tocco leggero, una scrittura nitida e permette di ottenere 
delle numerose copie alla carta carbone. Scriveteci oggi stesso domandandoci il catalogo 
dettagliato di questa macchina, esso non potrà mancare di interessarvi. 


‘iLa “Hammond,, Nuovo modello “Multiplex, 


ha sulla stessa macchina due differenti tipi di scrittura che possono sostituirsi sem- 
plicemente girando un bottone e permette di scrivere con la stessa macchina 
in tutte le lingue comprese le orientali. Scelta di più di 200 caratteri ripartiti 
in trenta lingue diverse — bel- | 
lezza di scrittura incomparabile | L’împieso in, questa frase 


— impressione automatica in-| |. AE 5 
dipendente dal tocco dell’ope- | di diversi tipi di sevtttua 


ratore — leggerezza di tasto vp, i; 
sorprendente — allieimenioli dibferente , brodotti. con 
meccanicamente inamovibile. | una sola e stessa’ Macchina 
PROVE ‘di SCRITTURA - CATA- | 

LOGHI e MACCHINE in ESAME 
FORNITE SENZA ALCUN IM- 
PEGNO DI ACQUISTO. 


Hammond viENE A DIMOSTRARE 


LA Sua assoluta superiorità 


Dettatrice ‘“ EFdisotnìi,,. 


Se in America, ove l'insegnamento della stenografia è molto più ‘progredito che 
da noi, e dove è facilissimo trovare degli stenografi scriventi a 120 e 150 parole al mi- 
nuto, la Dettatrice Edison è stata accolta ed adottata con entusiasmo dalle più im- 
portanti amministrazioni e ditte commerciali, non vi sembra che varrebbe la pena 
indagaste sulla utilità ed economia che l'adozione di questa macchina potrebbe portare 
nel vostro studio? L’avere il grande Edison spesi vari anni della sua vita a rendere 
perfetta tale macchina (che per la forza delle cose dovrà trovarsi un giorno in ogni 
studio) non vi è già garanzia sufficiente della serietà della nostra proposta ? 

Cataloghi, dimostrazioni gratuite a domicilio ed informazioni dettagliate fornite 
su semplice richiesta. 


Macchina addizionatrice calcolatrice scrivente “DALTON,,. Tastiera di soti 10 tasti = scrittura vi- 


sibile - totali e riporti automaticamente impressi in rosso - infinitamente più rapida di qualsiasi altra — referenze su richiesta. 
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CORRIERE. 


Freddo e neve. Il signor Venizelos a Roma 

e a Parigi. Il complotto albanese. Cipriani 

candidato a Milano, 1 socialisti e i lavori in 

Libia. Il socialista Canepa e certe aberra- 

ioni socialiste. Federzoni a Milano. Seg- 

giolate fra maestri. Le fucilate dei fratelli 

Tucci a Paliano. L'antiguario Geri a Parigi. 

Il cielo è grigio, Il termometro all'aperto se- 
gna due centigradi sotto zero, e fitta fitta, in- 
sistente cade la neve. Il tempo è capriccioso, 
e non vuole cortigianerie. Ieri l’altro un col- 
lega meteorologista dedicava in un giornale 
un inno all’«oasi lombarda », prediletta dal 
sole fra tanto infuriare di bufere circostanti, 
e l'oasi è stata invasa anch’essa dal mal tempo, 
con caratteri invernali degni dei poeti e dei 
pittori di maniera. 

Del resto — è giusto: il maltempo che fa 
nel suo tempo è meno maltempo di quanto 
sembri. Questo lenzuolo bianco sulla terra 
riarsa e polverosa per la persistente lucida 
siccità, ci voleva. Le stagioni sono ‘belle, an- 
che quando sono brutte, pur che abbiano il 
loro vero carattere. È una cosa tanto rara 
oggi il carattere, che è già maraviglioso ve- 
derlo conservato o ripreso dalle stagioni 


* 


Abbiamo avuta a Roma la visita del signor 
Venizelos. Il primo ministro di Grecia figura 
in varie incisioni di questo numero. La foto- 
grafia difficilmente rende l’anima dei fotogra- 
fati. L'obbiettivo, quando richiede un istante 
di posa, ottiene quasi sempre il risultato di 
far parere preoccupata, imbronciata anche la 
gente di buon umore. Però, nonostante la 
mancanza assoluta di interviste — bellissima 
mancanza —, i giornali ateniesi dicono che il si- 
gnor Venizelos — il quale ora è a Parigi — è 
partito! da Roma soddisfatto. Le accoglienze 
che vi ha avute sono state cordialissime. Re, 
ministri, uomini politici più in vista devono 
avergli fatto comprendere che Roma non ha 
nessun rancore nè storico, nè politico, nè re- 
moto, nè immediato con Atene. Se le diverse 
fortune hanno portato [più rapidamente la 
Roma moderna a quel grado di elevazione 
politica che Atene ancora anela, Roma e l’Ita- 
lia non ci hanno nulla a rimproverarsi in que- 
sto. Gl'italiani sono sempre stati ellenofili : 
il miglior sangue italiano, quando non potè 
essere versato per l’idea italiana, andò a sa- 
grificarsi nobilmente per la libertà ellenica. 
Il sentimento, l’idealità hanno sempre inspi- 
rata la politica italiana verso la Grecia. Ciò 
non implica, però, che l’Italia, in momento 
così grave come l’attuale per la sistemazione 
della Penisola Balcanica, le cui spiaggie fron- 
teggiano le nostre, debba rinunziare alla pre- 
cisa percezione dei propri interessi, che non 
Sono essenzialmente in contrasto con gl’ inte- 
ressi ellenici, 

Ma, Dio buono, c'è chi soffia nelle orecchie 
e nelle anime dei greci. Nessuno sovreccita 
noialtri italiani ; ma la /atferie francese parla 
ai discendenti di Pericle e di Aristogitone. 
Le accoglienze fatte ora a Parigi al signor 
Venizelos hanno. assunta un’ accentuazione 
che molto dice. Da noi tutti sono rimasti nei 
limiti della più simpatica discrezione, dallo 


stesso signor Venizelos voluta, raccomandata. 


A Parigi, appena giuntovi, lo hanno accla- 
mato come un liberatore..., I giornali, salu- 
tandolo, hanno amplificata la comunanza di 
interessi della Francia e della Grecia nel Me- 
diterraneo; hanno preannunciato — l’autore- 
vole Zemps fra gli altri — che « tale comu- 
nanza sarà un giorno o l’altro oggetto di 
ioni VE, hanno preluso ad 
un'ora di «preziose intimità”» tra Grecia e 
Francia, sottolineando che la Grecia «non ha 
nulla da temere nel Mediterraneo nè dalla 
Francia nè dai suoi amici ». Notiamo, senza 
commentare. L'egemonia nel Mediterraneo è 
il classico programma francese, ripetutamente 
vantato, specialmente dopo che l’Italia si è 
finalmente decisa ad andare in Libia. Dun- 
que la formula francese più giusta sarebbe 
questa: « La Francia ed i suoi amici confi- 
dano di non avere mai nulla da temere dalla 
Grecia nel Mediterraneo ». Qui è tutto; e si 
spiega la preoccupazione evidente di débau- 
cher piacevolmente ora la Grecia. In altri 
tempi era piacevole débaucher l'Italia... 
quando alla Libia non pensava!... È 
Ad ogni modo e per l'Albania, di dove i 
greci non sgombreranno che in febbraio; e 
per le isole dell'Egeo, occupate ora dai greci; 
e per il Dodecanneso, occupato sempre da 
noi, c'è tutto un gran da fare tra le Potenze. 
È sopraggiunto il tentativo turco per far pro- 
clamare Ìzzet-pascià principe dell'Albania in- 
vece del principe di Wied. È stato momen- 
taneamente sventato; e fra Izzet-pascià, Hes- 
sad-pascià, Ismail Kemal, e tutti gli altri pa- 
scià e bey del mondo mussulmano, è una 
commovente gara per dichiarare ed assicu- 
rare che essi non ne sapevano proprio nulla. 
La colpa, a sentirli loro, è tutta di Bekir 
Aga, un caporione albanese mussulmano, che 
ora è stato arrestato a Vallona, e che avrebbe 
approfittato della buona fede del ministro al- 
banese Ismail Kemal, per indurlo a favorire 
la formazione di bande albanesi onde combat- 
tere i circa quindicimila volontari greci che, 
con ventiquattro cannoni e quaranta mitra- 
gliatrici, sono nei territori dell'Epiro destinati 
a far parte del nuovo principato d'Albania. 
Sia comunque — la matassa è piuttosto 
arruffata; e, nonostante i propositi ripetuta- 
mente pacifici di tutte le Potenze, ci vorrà 
il miglior giudizio di tutti per evitare che al 
rifiorire della primavera si riaccenda nei Bal- 
cani qualche nuovo incendio, che potrebbe 
riuscire anche troppo molesto!... 


* 


Milano nel VI Collegio — vacante per l’op- 
zione del socialista Claudio Treves pel I di Bo- 
logna — offre il divertimento di una battaglia 
elettorale che sarà decisa domenica, 25 gen- 
naio, tra i fautori del rivoluzionario irreconci- 
liabile, Amilcare Cipriani, e la candidatura libe- 
rale-democratica del ragioniere Enea Pressi, 
che nel novembre scorso contro l’eletto Tre- 
ves, raccolse quasi seimila voti. È superfluo 
ricordare chi sia Cipriani, il vecchio ribelle 
riminese, colonnello della Comune Parigina, 
già deportato in Caledonia, nemico dichiarato 
della Monarchia Italiana, fautore della « guerra 
civile» come panacea universale. Gli elementi 
negativi del II collegio di Roma — il così 
detto collegio del Quirinale — lo portarono, 
l'ottobre scorso, contro il riformista Bissolati, 
considerato come il fideiussore ministeriale 
di parte socialista, al quale dai partiti più 
disparati ed opposti si voleva dare una specie 
di lezione; e fu detto che se certi presidenti 
di sezioni non fossero stati più che abili a 
chiudere le votazioni, appena dopo le 17, 
prima che affluissero altri elettori che i ga- 
loppini andavano raccogliendo, Cipriani avreb- 
be facilmente superata la differenza dei set- 
tecento voti onde rimase inferiore a Bissola! 

Roma si è così spesso divertita con elezioni 
negative, dovute a tante cause ed a tante cor- 
renti opposte, che un’elezione Cipriani a Ro- 
ma non avrebbe, dopo tutto, nè maravigliato, 
nè impressionato gran che. Ma le ragioni ne- 
gative, le ragioni di «fronda » che valsero a 
mettere addosso a certuni — di tutti i vari 
colori politici un po’ — la voglia matta di 
fare a Roma una tale affermazione, a Milano 
non sussistono affatto. Il VI collegio è da un 
pezzo dei socialisti, e non c'è da stupire che, 
passato il Treves al I collegio di Bologna, i 
socialisti vogliano conservarlo. Ma anche il 
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più semplice monello sa dire che il socia- 
lismo che ha trionfato col nome di Treves 
l'ottobre scorso non è il medesimo che vuol 
trionfare ora con quello di Cipriani. Sono i ri- 
voluzionari più spinti che ora hanno preso il 
sopravvento, non solo sui riformisti, ma anche 
sui socialisti ufficiali, i quali si acconciano 
per ragioni di opportunità ad un'espressione 
che non è certamente la loro. I « riformisti » 
hanno già dichiarato il loro aperto dissenso. 
Gli « ufficiali» non hanno questo coraggio; 
non osano dire francamente ciò che pensano 
di una candidatura che, per lo meno, porterà 
alla necessità di altre convocazioni del col- 
legio, e finirà, probabilmente, col farlo ca- 
dere in mano del candidato liberale, che è 
un uomo di valore ed un eccellente lottatore, 

Non si potrà dire che i socialisti « ufficiali» 
non se lo siano meritato. Il loro atteggia- 
mento di fragorosa intransigenza nella Ca- 
mera ha eccitati nel paese gli elementi rivo- 
luzionari, i quali si credono, oramai, i veri 
padroni del partito, e lo spingono alle più 
assurde esagerazioni. 

Non hanno forse ora deliberato che le Coo- 
perative Operaie debbono rifiutare gli appalti 
di lavori che il governo mette a loro disposi- 
zione in Libia?... Con la disoccupazione che 
c'è, e contro la quale così clamorosamente si 
agitano; con le difficoltà che sorgono all’este- 
ro, specialmente in America, contro lemigra-. 
zione italiana, l'aprirsi di campi di lavoro 
nella nuova Colonia dovrebbe essere salutato 
come una fortuna nell’ora in cui tante braccia 
si alzano chiedendo occupazione. Invece, no!.. 
Accettare lavoro in Libia sarebbe venire a 
transazione col principio anti-coloniale che i 
rivoluzionari hanno fatto prevalere nelle di- 
rettive del partito socialista; dunque trionfi 
il principio, e gli operai che abbisognano di 
lavoro, crepino d' inedia!... 

È una vera aberrazione, contro la quale 
si rivolta il buon senso di un socialista pro- 
vato, come il deputato Canepa di Genova, 
che nel suo giornale ;/ Lavoro, si esprime 
testualmente così: dI 

«lo fui due giorni a Roma, donde torno in questo 
momento. Ebbene, ho trovato non solo fra i socia- 
listi riformisti, ma anche fra i socialisti ufficiali, 
non esclusi alcuni di tinta accesissima, un vero senso 
di stupore e di biasimo per la dissennata delibera- 
zione che respinge i lavori offerti alle Cooperative. 
Ma tutti — o quasi — esprimono tal giudizio nei 
colloquî privati. In pubblico, si compiono atti di 
solenne viltà, e sì vota in modo assolutamente con- 
trario alle proprie convinzioni, per paura. 

Paura di chi maneggia la ferula nella direzione 
del Partito ufficiale e del suo organo — paura dei 
rivoluzionari — paura di quella parte di folla che 
nop ragiona. 

È uno spettacolo che sconforta e induce ai più 

presagi. Perchè poco importa che prevalga il 
rivoluzionarismo o il riformismo: entrambe le coh- 
cezioni hanno la loro ragion d'essere. 

Quello che importa è che la gente abbia' del ca- 
rattere, appaia quello che realmente è, non si truc- 


chi per quello che importa è che il buon 
senso non si nasconda per paura di chi strilla più 
forte.» 


Invece è proprio l'opposto. Davanti a chi 
strilla più forte, la gente che saprebbe ragio- 
nare, o si tira da parte, o si lascia rimor- 
chiare dai più violenti, imbrancandosi peco- 
rilmente con loro. 

È sempre stato così, e sarà così sempre 
ancora — purtroppo — malgrado il sorgere 
ed il manifestarsi di tempre battagliere e pre- 
parate come Luigi Federzoni, nuovo deputato 
del I collegio di Roma, che domenica scorsa 
nella sua conferenza politica, qui a Milano, 
nel gran salone del Conservatorio, presente 
un pubblico affollatissimo e sceltissimo, ebbe 
da affrontare insieme ai suoi amici — e le 
affrontò da pari suo — le clamorose violenze 
del rivoluzionarismo più intollerante. 

La conferenza era indetta in forma privata. 
Per accedervi occorreva biglietto d’invito. 
Ebbene, i disturbatori, che avevano un piano 
prestabilito di violenza, si presentarono mu- 
niti di biglietti riconosciuti falsi. Così il gran 
salone del Conservatorio risuonò di insolite, 
intraducibili disarmonie. Federzoni parlò, 
disse francamente, coraggiosamente tutto 


quanto volle dire, ma con intermezzi di urli, 
di colluttazioni per liberare il salone dall'in- 
vasione dei perturbatori, non preparati ad 
un serio contradditorio — che il valente ora- 
tore nazionalista aveva inizialmente accettato 
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Da destra a sinistra: Di Scalea, Di San Giuliano, Principessa Ghika, Signora Coromilas, Signor Venizelos, Signor Coromilas. 


Dopo ilfbanchetto al Grand-Hòtel. 


O VENIZELOS 'A ROMA. 


— ma decisi a non fare altro che del «sabo- 
taggio» settario. 

Non occorre essere nazionalisti, nè mode- 
rati, nè anti-democratici per disapprovare 
questi metodi violenti, tirannici, che detur- 
pano, violano quella che a tutti i partiti do- 
vrebbe essere sempre gelosamente cara — la 
libertà assoluta ed intangibile delle idee e della 
discussione. 

Una volta i vecchi partiti italiani, comun- 
que si chiamassero, si trovavano sempre con- 
cordi per la difesa della invocata libertà. 

Ora la demagogia, il socialismo, il rivolu- 
zionarismo non ammettono altri metodi che 
non siano quelli della violenza. Strepitano 
contro la dittatura politica di Giolitti, ma non 
riescono ad esprimersi che con forme le più 
sopraffattrici; e a chi non sia del loro parere, 
imprecazioni, urli, fischi e botte!... Non deb- 
bono dolersi se anche gli altri imparano tali 
disperati metodi e rispondono nel medesimo 
tono. Però, dove si va di questo passo?... 

Domenica stessa, sempre qui a Milano, una 
riunione di insegnanti dell'Unione Magistrale 
— passata anch’essa in mano al socialismo 
— flnì a seggiolate!... Che bell'esempio dato 


dai maestri, dai plasmatori dell'educazione 
nazionale ai loro allievi!... 

Quale. maraviglia se a Paliano due”proprie- 
tari di campagna, esasperati dalle minaccie 
di una folla sovraeccitata che, tra l'inerzia e 
la deficienza della forza pubblica, assediava 
la loro casa, si precipitarono ad una finestra 
e spararono follemente sui loro assalitori, 
uccidendo una innocente ragazza, e ferendo 
parecchi contadini ? 

I socialisti gridano all’«eccidio padronale » 
— ed eccidio è stato: i fratelli Tucci sono ora 
in carcere e risponderanno dei loro pazzi 
colpi micidiali di fucile. 

Ma l'esempio quotidiano della sopraffazione 
da che parte viene, abitualmente Si crede 
forse che il costante eccitamento delle masse 
popolari a non esprimersi altrimenti che con 
la violenza non abbia la sua inevitabile azione 
sugli atteggiamenti di spirito delle altre clas- 
si?,.. Ciò che succede nell’ Emiliano per gli 
scioperi agrari non è forse la giustificazione 
di rappresaglie, il cui compiersi, pur troppo, 
segna il decadimento della nostra civiltà de- 
mocratica e liberale?... 


C'è un divertente eco del ritorno della Gio- 
conda a Parigi, L’antiquario Geri, che ebbe 
così facilmente la Gioconda dal Peruggia — 
il quale è sempre in carcere a Firenze — se 
ne è andato a Parigi a godere le legittime 
soddisfazioni del suo gesto. Il governo fran- 
cese lo ha insignito delle palme di « ufficiale 
della pubblica istruzione »; la Società degli 
amici del Louvre gli ha versati i venticinque- 
mila franchi cke essa aveva promessi a colui 
che avesse fatto ritornare al Louvre Monna 
Lisa; ma Alfredo Geri non è contento. Non 
fu nemmeno invitato a Roma per la solenne 
consegna della preziosa tavola leonardesca 
all’ambasciatore di Francia — figurarsi! — e 
se ne duole; ed ora domanda al goverrio fran- 
cese un indenizzo in ragione del 10 per cento 
del valore del quadro!... 

Dopo il capitolo: « l’ingenuità di un ladro », 
questo nuovo capitolo della storia della Gio- - 
conda sarà dei più divertenti. Peccato che 
esso rischi di cancellare il precedente capitolo : 
«la probità di un antiquario!... » 


14 gennaio 1914, Spectator, 
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Prima mussulmani, poi albanesi. 


La sera del 31 gennaio dell'anno scorso, 
alle otto — era la fine deljterzo mese di as- 
sedio — Hassan Riza bey, valì e comandante 
di Scutari, veniva assassinato sulla piazzetta 
della palazzina del Comando, pochi minuti 
dopo che era uscito dalla casa ,di Essad pa- 
col quale si era intrattenuto a pranzo. 
Nei ‘giorni seguenti furono arrestati due in- 
dividui, fior di galantuomini, innocenti anche 
alla luce del sole e per questo appunto arre- 
stati per essere poi rilasciati prontamente e 
chiudere così ufficialmente l'istruttoria sul 
truce delitto, col quale degli albanesi ave- 
vano u loroso comandante che per 
tre'mesi aveva difesa strenuamente la loro 


città contro gli attacchi dei nemici alleati. 
sassinio scese il silenzio, non 
, allora sotto l'incubo di uno 


spaventevole destino, ma anche in Europa. 
Non se ne parlò più e, peggio, si preferì at- 

ssinio a una vendetta privata. 
Ahimè, la verità era assai diversa! 

Hassan Riza bey, informato che il suo Go- 
verno aveva aderito al disegno delle Potenze 
di rendere autonoma l'Albania, si era mo- 
strato favorevole a tale soluzione e impiegava 
tutte le sue for: finchè i tentativi dei mon- 
tenegrini e dei serbi di impadronirsi della 
città fallissero, mentre le Potenze si dispo- 
nevano ad intervenire, come fecero più tardi. 

Ma i mussulmani non poterono mai sop- 
portare l’idea di un’Albania autonoma — nella 
quale essi avrebbero perduto tutto il loro 
prestigio e la loro supr mazia — e quando 
seppero che il comandante era favorevole al- 
l'autonomia lo tolsero SO di mezzo, 
prima di veder sventolare sul Tarabosc la 
bandiera dell'Albania libera, come in quei 
giorni si, mormorava. 

E ad Hassan Riza bey successe Essad pascià. 

Essad pascià, il giovane turco, che attuò 
il programma del partito mussulmano: re 
stere sempre, fino all'ultimo in attesa di qual- 
che aiuto, di qualche cambiamento di scena, 
cedendo solo agli estremi, quando le Potenze 
avessero chiaramente espresso il loro volere. 

Ma Essad pascià, sempre furbo e previ- 
dente, seppe bene approfittare anche nella 
resa: in compenso della gloriola effimera che 
i montenegrini si conquistavano entrando per 
pochi giorni a Scutari, egli volle tenersi tutti 


Tipi e figure albanesi. 


i suoi armati, nonchè l'artiglieria da campa- 
gna e a tiro rapido, con tutte le ettive 
munizioni. Dove sono ora queste artiglierie, le 
uniche che esistano in Albania ? Nelle campa- 
gne di Tirana, il feudo di Essad pascià, il quale 
ha sempre a sua disposizione anche le non 
poche migliaia dei suoi dibrani. Questo pic- 
colo esercito, che ha il suo grande valore di 
fronte al Governo provvisorio, il quale.... non 
ne ha, è la forza non trascurabile del partito 
mussulmano, di quel partito che non ha 
mai voluto l'autonomia o l'indipendenza del- 
l'Albania, che è e sarà sempre ostile a un 
principe o a un re che non sia mussulmano, 
di quel partito che si sente prima mussul- 
mano, poi albanese — che non vuole assolu- 
tamente che i cristiani acquistino diritti e po- 
sizioni pari ai loro, come starebbe per avve- 
nire ora. Si deve sempre ricordare che quei 
bey, convocati da Hassan Riza due giorni 
prima dell'assassinio, affacciata loro la pro- 
babilità dell'autonomia, risposero: Dato che 
la Turchia abbia definitivamente perduto, 
preferiamo che venga qui un’altra nazione 
ami magari l’Austria, 

Piuttosto lo straniero in casa, che la su- 
premazia dei cristiani. E si sa che l’Austria 
ha sempre godute le più vive simpatie dei 
mussulmani albanesi. 


Ora, il colpo fallito di Izzet pascià ha de- 
stato non solo impressione, com'era naturale, 
ma anche sorpres: 

Molti si domandano: ma come; il partito 
mussulmano non vuole il Principe Wied? 
E quando mai si seppe di questa ostilità ? Chi 
sapeva dell’esistenza di questo partito? Gli 
albanesi non sono tutti d'accordo nel volere 
la loro indipendenza? Ahimè! Qui è stato 
l'errore: ignorare; quasi l’esistenza del par- 
tito mussulmano, o almeno non apprezzarne 
l'importanza, non tenerne il dovuto conto. 

Il partito  mussulmano è forte, non solo, 
ma composto di gente ardita e decisa nei 
suoi voleri. In un momento grave e critico 
non esitò a far uccidere il proprio Valì come 
l'altra settimana, visto che il volere delle Po- 
tenze sta per passare tutto ed intero, non 
esitò ad attuare il complotto, meditato da 
lungo tempo assai più di quanto si possa 
pensare. Nessuno mai si preoccupò seria- 
mènte del partito mussulmano, le Potenze 


(Fot. R. Li). 


ostentarono di non conoscerne ufficialmente 
l'esistenza come se cacciata la Turchia non 
fossero rimasti i mussulmani, e il partito se- 
condo il suo costume operò nell'ombra. 

La Turchia perdette l'Albania ; questa fu in- 
vasa dai serbi e dai montenegrini ; cadde anche 
Scutari, vi entrarono gli alleati, poi ne usci- 
rono; vi entrarono gli ammiragli europei, poi 
ne uscirono. Ora vi è un governo interna- 
zionale, al quale succederà quello di un re. 
Ebbene? Il partito mussulmano ha assistito 
a tutti questi cambiamenti di scena, senza 
mutar mai i suoi propositi e senza perder 
mai di vista il suo scopo: afferrare di nuovo 
il potere, anche se da Costantinopoli non po- 
tesse giungere sempre efficace l'appoggio. 

Tenaci fino al sacrificio, riscaldati al fuoco 
ardente del loro fanatismo che cova sempre 
inestinguibile sotto la loro abituale e appa- 
rente indifferenza, i mussulmani d'Albania, 
cominciano ora un'altra serie delle loro ge- 
sta, cominciano ora a manifestare pubblica- 
mente le loro chiare intenzioni e non c'è 
dubbio che continueranno con alacrità, pro- 
cedendo non senza colpi di pugnale o di fucile. 

Izzet pascià non è riuscito, o meglio, non 
è stato bene coadiuvato: l’esito del complotto 
ha poco valore, ma è l’ouverture dell'attività 
mussulmana che ha la sua importanza. 

Oggi è andata male, domani si ritenterà e 
poi ancora, tante volte, sempre, finchè vorfà 
Allah ed.... Essad pascià. 

Il così detto difensore di Scutari? “doveva 
essere considerato sotto ben altro {aspetto 
dalle Potenze che tollerarono sempre la sua 
ribellione al Governo provvisorio, lasciandolo 
regnare per conto suo a Durazzo, con una 
strabiliante libertà d'azione. 

Essad pascià! Ma è l'idolo dei mussulmani : 
giovane turco'di fegato sano, fu uno dei due de- 
putati che si arrischiarono di recare ad Abdul 
Hamid la notizia della sua deposizione, gua- 
dagnandosi la popolarità di uomo coraggioso. 

Ebbe occasione più volte di farsi giustizia 
per proprio conto e apparve così anche po- 
tente, diffondendo intorno a sè la fama di 
uomo inviolabile. Fama che divenne poi un 
fascino: Essad fu sempre un po’ il sultano 
d'Albania, che comandava non solo ai valì, 
ma anche ai mufti ed agli arcivescovi. 

& Uomo di tatto sopraffino, pur essendo mus- 
sulmano fino alla punta dei capelli, si è sem- 
pre finto scettico, facendo credere di avere 
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Essad Pascià (+) con un gruppo di ufficiali turchi sul lago di Scutari. Il monte è il gran Tarabose, (Fot. Ttalo Sulliotti). 


56 


delle simpatie verso i cristiani. Mentre tiene 
ai suoi ordini una diecina di migliaia di uo- 
mini, bene armati e muniti di artiglieria, egli 
è in rapporti cordialissimi con tutti i consoli 
di Durazzo, di Vallona, di Scutari e si pro- 
fessa loro amico. Alla sua tavola siedono 
spesso i più influenti capi cristiani, che egli 
colma sempre di cortesie. E come gliene sono 
riconoscenti ! 

Così Essad — in virtù della sua tattica fatta 
di astuzia e di forza — si mantiene sempre 
il privilegio di fare ciò che gli accomoda, 
senza che alcuno gliene chieda conto. 

Egli si è ribellato al Governo provvisorio, 
si è insediato a Durazzo dichiarando guerra 
aperta a Vallona, mettendoci molta cura nel 
far sapere che non si sottometterà mai: egli 
ha un piccolo esercito, il Governo provvi 
rio non ha che dei gendarmi, assai pochi. Ma 
in confidenza poi Essad dice ai suoi amici con- 
soli che la sua ostilità è dovuta solo ai dubbi 
che egli ha sulla probità degli uomini del Go- 
verno provvisorio, altrimenti non si sarebbe 
mai ribellato, lui così ossequiente e così poco 
ambizioso ! 

E intanto Essad invia emissari a Scutari, 
a Costantinopoli e anche a Vienna (si sa che 
a Vienna, capitale dell'Impero che ha la pro- 
tezione del culto cattolico, il mussulmanismo 
ci può sempre contare), finchè tenta di far 
levare la castagna dal fuoco dalla zampa di 
Izzet pascià. Se fosse andata bene, Essad 
avrebbe scoperto, in seguito, che il turco-ma- 
cedone Izzet pascià non è albanese e lo avrebbe 
sostituito. 

Invec Essad pascià casca dalle nuvole 
se gli si parla del complotto. Magari anche 
lo deplora, mentre i giornali pubblicano la 
sua corrispondenza con Izzet pascià. 

Veramente Essad ebbe l’audacia ironica di 
affermare che, in realtà, egli avrebbe osteg- 
giato il Principe Wied se fosse sceso a Val- 
lona, ma poichè venne scelta Durazzo, egli 
non aveva più alcun motivo per mantenere 
il suo atteggiamento ostile. 

Come suddito è poco raccomandabile E: 
sad! Con un temperamento simile le precau- 
ioni non saranno mai esagerate, e il prin- 
cipe, dopo aver compiuto il suo ancora ipo- 


che egli tocchi il suolo albanese. 
Perchè se lo toccasse col destro, poniamo, 


invece che col sinistro, Essad pascià sarebbe 
capace di marciargli incontro 0, almeno, di 
organizzare un altro complotto. 


Gino BERRI. 


Bologna di una volta è il piacevole volume 
che Antonio Fiacchi ha ideato facendo r 
rare al signor Pirein e a la so Ergia la Bologna 
di un tempo, tra il 1840 ed il 1860 (ed. Zanichelli, L. 3). 
È questa una seconda edizione con aggiunte, a 
cura di Oreste Trebbi, illustrata da oltre ot- 
tanta riproduzioni di stampe e fotografie della vec- 
chia Bologna, oggi molto abbellita, e non poco 
mutata, e di tipi caratteristici per sempre scom. 
i sono anche graziosi disegni originali di 

Bologna, pur trasformandosi secondo 
le maggiori esigenze della vita moderna e secondo 
lo svolgimento dei suoi indubitabili destini, è gelosa 
del suo carattere di città italiana squisitamente ar- 
tistica e ricca di tradizio! Serba simpaticamente 
le sue vecchie impronte; e quelle che il tempo va, 

ssariamente, eliminando vede raccolte dagli 
ed amanti del suo passato, come appunto 
chi, il Trebbi. In queste pagine risuscita la 
vita qual'era a Bologna sotto il governo del papa, 
sotto la dominazione austriaca; riappaiono scene e 
figure della mondanità e dell’arte d'allora; si rive- 
dono, fra studenti e professori, i tipi universitari, 
le macchiette; si penetra la vita intima; si mette 
il piede nei salotti bolognesi di quel tempo; è una 
lanterna magica divertentissima, conoscendo la quale 
si trova poi la ragi certi aspetti singolari 
della vita e delle abitudini bolognesi ancora e sem- 
re sopravviventi : generale allegria, grande cordia- 
Fia, finezza: di spirito, gustosità di piaceri, intel- 
lettualità e genialità rivelantisi in tutti i tempi ed in 


tutti i diversi atteggiamenti della bella e cara città. 
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Uno sventramento edilizio a Milano. 


La ricca e laboriosa capitale della Lombardia, 
che alla periferia si è così ampiamente estesa e sem- 
pre più sì estende, nel suo vecchio interno, invece, 
non trasforma rapidamente — come avviene a 
Genova, per esempio, e come è avvenuto a Napoli 
Le trasformazioni edilizie nella vecchia Milano si 
compiono lentamente: il piano regolatore, stabilito 
da anni, viene applicato a passo di lumaca, quasi 
con paura; ed il Municipio — è sempre stato così, dal 
primo sindacato Belinzaghi in poi — il Municipio la- 
scia fare (molte volte anche male) ai ‘ati, piuttosto 
che prendere esso grandi iniziative. Dallo sventra- 
mento centrale, che portò all'apertura di via Dante, 
la quale, secondo il primitivo progetto, avrebbe do- 
vuto essere larga dieci metri di più — da quello 
sventramento, che risale oramai a venticinque anni 
addietro, grandi trasformazioni edilizie Milano vec- 
chia non ha vedute — non tenendo conto delle 
parziali demolizioni in San Protaso, all'angolo dei 
Cusani col Broletto, all'angolo di via Palestro, al- 
l'angolo dei Cappuccini, l'allargamento di via San Si- 
mone, divenuta via Cesare Correnti, ed al parziale 
atterramento dei bastioni, che qua e là hanno dato 
luogo a trasformazioni deplorevoli, come, per esem- 
pio, in viale Gian Galeazzo!... La Giunta Gabba mi. 
nacciò una diagonale, dalle Case Rotte a San Ba- 
ma l'opinione pubblica ben fece giustiz 
maria di quel poco felice progetto; mentre, non 
potendo ottenere nè di più nè di meglio, la citta- 
dinanza ha visto con piacere lo sventramento di 
tutto quel vecchio labirinto di case buie, goccio- 
lanti nerastra umidità, formanti un ampio quartiere 
di popolazione minuta, accasata alla meglio, fra 
Corso San Celso e Piazza San Giovanni in Conca. 


L'allargamento di questa piazza, con la demolizione 
dell’anti 


torre, e con l'ampliamento di via Unione 
sediamento di importanti uffici municipali 
nella Cà dei Cani (così detta) ha reso opportuna 
l'apertura di una grande radiale — Corso Italia — 
che unisca il Corso San Celso con la via Carlo AI- 
berto, abbattendo tutto quanto è possibile di vec- 
chio ed immondo nella Maddalena, nel vicolo Fieno, 
in San Vittorello, in tutto quell'intri- 
iuzze inverosimili alle spalle di via Ruga- 
in mezzo a quelle demolizioni che i nostri 
fotografi sono andati a cogliere aspetti caratteristici 
di questa vecchia Milano che scompare. 

E così fosse che si osasse mettere mano davvero 
(se il ncio comunale lo permettesse) a radicali 
demolizioni, che, allo stesso modo che Corso San 
Celso con San Giovanni in Conca, unissero Corso 
di Porta Vittoria col Verziere e l’Arcivescovado; 
togliessero il vergognoso Passetto di Corso Gari- 
baldi; raccordassero San Giovanni sul Muro col 
Carrobbio per la Brisa, il Cappuccio, e piazza Men- 
tana; unissero l'Arco del Sempione a via Moscova, 
rompendo il fitto di si i tra via Canonica e 
viale Volta; squarcia: Anfiteatro, il fa- 
moso Guasto, vero formicaio sul gusto dei famigerati 
fondachi napoletani; e via v tutte opere igieni- 
che, moralizzatrici, ed economicamente rimunera- 
tive, giacchè accrescerebbero il valore della proprietà 
fondiaria e, con ciò, i redditi dei pubblici erari. Ma 
a Milano, nell'ufficio tecnico una visione grande del 


che cosa possa e debba essere una città come que- 
sta non l'hanno mai avuta, e non giova sperare che 
riescano ad averla. Eppure, più si tarda, più i grandi 
lavori, d'anno in anno, maggiormente necessari, sa- 
ranno più costosi. Manco male che con le demoli- 
zioni fra San Giovanni in Conca e San Celso non 
si può più tornare indietro; e questo allargamento 
aprirà al maggiore flusso e riflusso della vita citta- 
dina un quartiere dove sono belli edifici civili e sa- 
cri e dove è tanto affollamento di vecchia vita mi 
lanese alla quale il soffio più diretto e più ampio 
della vita nuova farà un gran bene!... Purtroppo 
malgrado il nuovo Corso Italia rimarrà în fondo a 
San Celso un ostacolo insormontabile, almeno per 
molti anni, l'officina del gas, che è là da settant'anni, 
e che impedisce il proseguimento di una grande 
arteria, mentre il nuovo Corso Italia non avrà che 
una larghezza di 20 metri, e sarà lungo 250. 


Il “match, itale-austriaco di “foot-ball,, 
all'Arena di Milano. 


Chi veniva dall'Arco del Sempione giù pel parco, 
nel pomeriggio di domenica, sotto un cielo plumbeo, 
sotto la sferza di un'aria rigida, rimaneva colpito 
di tratto in tratto dall’urlo ripetentesi di raffiche in- 
visibili, voci disperate di una bufera lontana, lon- 
tana, che si udiva insistente e non si vedeva... Era 
la folla, la immensa folla incomparabile che gre- 
miva l'Arena, ed i cui urli di incoraggiamento, di 
ammirazione, di commento entusiastico ai giuoca- 
tori italiani, salivano al cielo e percuotevano gli 
strati della fredda aria nello spazio. Quasi tre ore 
durò il magnifico match di foot-ball— il classico 
giuoco del calcio, caro da secoli a varie popolazioni 
italiane — combattuto splendidamente dagli undici 
azzurri della squadra italiana e dagli undici bianchi 
della squadra austriaca. Il valore delle due squadre 
contendenti apparve costantemente, durante tutto il 
match, il quale terminò con onore di ambe le parti 
è come si conveniva fra alleati, segnando zero per 
gli uni e per gli altri, chiudendosi senza nessun 
goal, nè per bianchi, nè per azzurri. 


(Vedi incis, ‘a pag, 68). 


Vecchi, Valle; Seconda linea: Leone, Fossati, Ara; 
Attacco: Boiocchi, Gallina II, Varese, Mattea, Be- 


rardo. 

Austria. — Portiere: Plhak; Terzini: Urban, Swa- 
tosch; Seconda linea: Chrenka, Brandstetter, Ci- 
mera: Attacco: Hainst, Merz, Kuthan, Grundl, Krzeal. 

Non vi fu che un incidente spiacevole — un cal- 
cio vigoroso di un compagno al vercellese Ara, che 
dovette essere portato fuori del campo, e sostituito 
nel giuoco da Trerè. 

L'Arena, malgrado il tempo incerto, aveva l'aspetto 
delle grandi occasioni. Sul pulvinare, accanto al 
Conte di Torino, era, con le principali autorità, il 
console generale austriaco: la sera al Cova un ban- 
chetto di oltre cento coperti chiuse fra manifesta- 
zioni di grande simpatia reciproca, terminando con 
bi isi del prefetto all’ Imperatore d'Austria e del 
console generale austriaco af Re d'Italia. 3 


Un,bel salto eseguito a CASTELFRANCO, la ridente cittadina del Veneto 
dove si fabbricano le Premiate Polveri Antiepilettiche Monti. 
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‘a San Giovanni în Conca al Corso San Celso. A questo scopo 
importanza dei lavori e l'aspetto pittoresco del quartiere in demolizione. 


viene demolito un vasto quartiere dei più vecchi di Milano. La nostra fotografia mostra 


Gl’ importanti scavi della regina 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Elena a 


(Disegni, fotografie e testo di Gennaro d'Amato). 


Castel Porziano. 


Per gentile concessione di S. M. il Re, il 
nostro Gennaro d’Amato ha potuto visitare 
gli scavi di carattere privato che la Regina 
Fiena dirige personalmente da dieci anni 
nella Reale tenuta di Castel Porziano e rac- 
cogliere per l'Iuustrazione ITALIANA foto- 
grafie, disegni e notizie che certamente da- 
ranno un'idea dell'importanza di questi 
scavi e delle cure dedicatevi dalla graziosa 
sovrana archeologa. 


una bella e gradita sorpresa! 

Si sapeva già da tempo che alcuni grandi, 
importanti mo: operti a Castel Porziano, 
e diverse opere di scultura, vasi ed armi, fu- 
rono donati dalle LL. MM. al Museo Dio- 
cleziano ed altri Musei di Roma; s'ignorava 
però che da una diecina d'anni si proseguono 
nella vasta tenuta Reale delle fortunate ri- 
cerche archeologiche, dirette secondo i più 
moderni indirizzi scientifici, dalla nostra gra- 
ziosa Sovrana, sapientemente coadiuvata da 
S. M. il Re, che tutti sanno avere indirizzato 
la mente alle nobili discipline dell'Arte e della 
Scienza. Per gentile concessione Reale ho 
potuto avere il piacere di visitare gli scavi, 
riservati finora a un ristretto numero di di- 
stinti archeologi della Capitale. 
in dal 1903 — mi diceva il cav. Alfredo 
Venturini, che mi fu di guida preziosa a Ca- 
stel Porziano — le LL. MM. studiano con 
passione qu scavi, interessandosi scrupo- 
losamente alle minime cose, La Regina se 
ne occupa specialmente; studia il terreno, fa 
sondare i punti che più sembrano rimunera- 
tori; scinde i materiali esplorati, cura i ri- 
stauri affidati a specialisti, e cataloga tutto, 
tenendo in ordine perfetto un giornale di 
scavo. A mano a mano che progrediscono i 


lavori, la Regina fa delle fotografie, eseguisce 
dei rilievi, disegna le sezioni del terreno e 
talvolta copia a matita o ad acquarello gli 
affreschi, le statue, i mosaici, che Ella fece 
coprire di stuoie mobili e proteggere da so- 
| lide e grandi tettoie. Le opere d’arte merite- 
voli di custodia e i documenti storici più im- 
portanti, trovano degno posto nei Musei di 
Roma, perchè in questa proprietà privata, 
pochi potrebbero vederli e studiarli; d'altronde 
vi sono molti chilometri di distanza fra le 
diverse località degli scavi, ed occorrono ra- 
pidi mezzi di trasporto per poter visitare in 
un sol giorno i lavori a Pantan di Lauro e 
quelli ai confini di Caste/ Fusano presso gli 
Stagni di Ostia, dove si rinvengono le tombe 
preistoriche degli aborigeni. 


La Real tenuta di Cas no di et- 
tari 8537,43 di superficie, in un circuito di 
oltre 60 chilometri si stende lungo la costa 
Romana, alla sinistra del Tevere. Oltrepas- 
sato il cancello d’entrata alla tenuta che dista 
16 chilometri dalla Porta San Paolo (Roma) 
ne corrono un po’ meno della metà per giun- 
gere al Castello Reale, situato in mezzo a 
una rigogliosa vegetazione, ove scorrazzano 
indisturbati i cignali, i daini, i cervi, le an- 
tilopi, delle caccie Reali. La selva Laurentina 
e i boschi circostanti, che furono già luoghi 
di caccia dei Cesari, e più tardi di principi 
e di cardinali, nascondono sotto le radici delle 
loro quercie secolari, dei loro fragranti pini 
marittimi cantati da Silio Italico, e dei lauri 
giganteschi immortalati da Virgilio, le reliquie 
più preziose dell'antica Storia di Roma, fra 
cui le tombe degli aborigeni, progenitori del 
popolo romano. 

Laurentum, la più antica città del Lazio, 


Mosaico romano scoperto nella zona presso Castel Fusano. 


qu s 
leggenda di Enea, e tanto meno se i perso- 
naggi di essa fossero storicamente esistiti; 
eppure conteneva il germe di questo tema, 
divenuto oggetto di discussioni. Ora, col solo 
metterlo in discussione, si dimostra che non 
fu carpito lo spirito mistico della leggenda, 
che con vesti e forme mutate trova riscontro 
in quella omerica di Ulisse e nella nordica 
del Lohengrin. lo non presumo distruggere 
l'ombra dî Enea dalla boscaglia dei lidi ove 
fu l'antico regno dei Rutuli, ma considero 
la leggenda Virgiliana come poetica espres- 
sione tramandata da grandi iniziati religiosi 
preistorici, i quali non dovevano essere tanto 


primitivi quanto generalmente si suppone, 
perchè sotto il velo di simboli e di allegorie 
(di significato profondo incomprensibile alle 
masse ignoranti) svolgevano concetti scien- 
tifico-filosofici, in cui predominava il senso 
d'adorazione pel divino nell'opera della na- 
tura. Persuadiamoci che per costoro Enea, 
l’Homo di origine celeste (perchè figlio della 
dea Venere), era l'’incarzazione di Dio, o 
come si direbbe oggi: un dio fatto uomo. 
La dea Venere, madre di Zzea, non è che 
una metamorfosi di A/-ezea, vergine celeste 
di altri tempi e simbolo della spiritualità di- 
vina, trasfusa negli esseri della terra. Nata 
dalla spuma del mare o uscita dal guscio 
d'una conchiglia la dea Venere personifica 
gli elementi generatori della vita minerale, 
vegetale, animale, e al tempo stesso rappre- 
senta la più bella espressione vitale, nata 
dal regno della morte, cioè dalla massa degli 
esseri (minerali, vegetali, animali) che pre- 
pararono in fondo alle acque primarie l’ascen- 
sione dell'Umanità. Insomma Venere è la di- 
vinità fattasi terra animata e poi generatrice 
di anime. La leggenda trattata dal grande 
poeta latino è la glorificazione dello Spirito 
Divino nell'anima della terra Italica emersa 
dalle acque, satura di germi progenitori, e 
prolifica madre di ess eroici, spirituali. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Enea è il genio del mare sposato al genio 
della terra latina. Tutti gli storici concor- 
dano nel ritenere un mito la leggenda di 
Enea, quantunque lo studio profondo della 
mitologia, creata da sapienti preistorici, sia 
ancora una cosa di là da venire. 

Visitando il territorio Laurentino, la no- 
stra mente assalita dalle allegorie dell’Ereide, 
che ancora scuotono l'immaginazione umana, 
si compiace di salutare i ruderi delle vetuste 
mura dove il vate sognò la reggia del leg- 
gendario vegliardo Latino e l'imeneo della 
bella Lavinia con l’eroico Enea 

Oggi su d'un cumulo di ruderi dell’antica 
Laurentum, che si presenta in guisa di gi- 
gantesco presepe, sono costruite le abitazioni 
del personale della Real tenuta. È Tor Pa- 
terno che erge il capo sulla vasta palus vir- 
giliana e sulle verdi cupole della balsamica 
e pittoresca pineta. 


* 
® Lavinium dopo la fondazione di Alba Longa 
rimase sede dei Penati di Roma e santuario 
storico del popolo Romano. Dall’amalgama 
del popolo Laurentino e del Lavinate ne de- 
rivò una « r0va res-publica » detta dei Lawu- 
rentes-Lavinates, che fiorì fino alla caduta 
dell'impero; poi incontrò la sorte di altri 
antichi centri della campagna romana. Fitte 
boscaglie invasero la striscia litoranea, già 
ricca di ville lungo la via Severiana, che 
congiungeva Ostia a Laurento. Le elci, i su- 
gheri, i pini, piantarono le loro radici sul 
selciato delle strade e sui ruderi delle ville, 
un tempo prospicienti con le loro terrazze 
sulla spiaggia, allora assai più vicina a Lau- 
rento di quello che non è oggi. Il muro di 
cinta della creduta WVi//a di Plinio era lam- 
bito dal mare, mentre questo oggi ne d; 
di 1160 metri, 

Non meno interessanti dei ruderi della Vil 
di Plinio sono gli avanzi di un'altra villa 
creduta di Ortensio, e quelli del Vicus Augu- 
stanus, di cui sì riconoscono ancora il Foro 
e la Curia. Questo villaggio fu ritrovato ne- 
gli scavi del 1874 fatti per cura del Re Vit- 
totio Emanuele II. Per brevità non enumero 
la quantità di altri avanzi d’antichi acquedotti 
grotte, tumuli, nascosti nella selva; ma dal 
già detto si può arguire di quanta importanza 
archeologica e storica possono essere gli scavi 
nella Real tenuta di Castel Porziano. Vero è 
che lo stato delle costruzioni messe in luce 
dimostra che già furono esplorate in passato 
e private di marmi, colonne, statue, affreschi, 
e di quanto poteva servire da materiale per 
altre nuove costruzioni. Più che le scorrerie 
barbariche prima e barbaresche poi, avvenute 
su questo territorio, sono da deplorarsi le ma- 
nomissioni di coloro che scavarono a scopo 
di rapina. Con tutto ciò si trovarono delle 
buone cose in genere di scultura, epigrafi, mo- 
saici, vetri, vasi, monete; sicchè data l’impor- 
tanza dei siti e la vastità del territorio, molto 
può rinvenirsi ancora, specialmente nei luo- 
ghi di avvallamento, o dove la sabbia col vol- 
gere dei secoli e per la decomposizione dei 
vegetabili divenne terreno sodo, coperto di 
erbe pratensi e disseminato di alberi gigan- 
teschi. I lavori per creare nuovi e spaziosi 
viali nella storica tenuta furono la causa pro- 
motrice degli attuali scavi; già in diversi 
punti si rinvennero imprevisti avanzi d'im- 
portanti costruzioni romane e di necropoli 
preistoriche. Che cosa non dovremmo spet- 
tarci se l'esplorazione fosse più estesa in que- 
sta regione già ricca di ville, di villaggi e di 
città, dai porti capaci di contenere le flotte 
commerciali e militari Romane? Sotto ogni 
zolla della campagna oggi deserta, di bellezza 
fantastica e varia, può essere sepolto qualche 
tesoro d’arte o qualche avanzo delle epoche 
preistoriche, prezioso per la conoscenza della 
vita degli aborigeni Laziali e di quella dei vi- 
cini Campani ed Etruschi, che tanta influenza 
ebbero sulle arti dei Romani. 

E 

© Il materiale archeologico di cui è straordi- 
nariamente fornita la Real tenuta di Castel 
Porziano (che comprende le altre storiche te- 
nute di Trefusa e Trefusina, Infermeria e 
Spagnoletta, Castel Fusano, Campo Bufalaro 
e Capocotta) va diviso in tre periodi: l' ar: 
caico, formato dai cimelii delle tombe prim 
tive; il zzedio, nel quale si sente l'influenza 
dell’arte e/rusco-campana; il romano dei tempi 
imperiali, ricco di sculture e di lapidi, che 
l’esimio sen. prof. Rodolfo Lanciani va stu- 
diando. Gli oggetti più importanti del periodo 
arcaico sono i vasi di tipo laziale, non tor- 


niti e cotti a fuoco libero, deposti alla rinfusa 
in olle anch'esse fatte a mano; delle fiasche 
agone con cordogcini sulle co- 


leggermente e: 
stole ; molte arule, s 
lino; fittili 


mili a quelle dell'Esqui- 
alo-greci di tipo arcaico. 

La serie dei bronzi comprende: fibule, a 
mille a spirale, anelli a serpente, qualche tri 
pode, qualche lancia e qualche spada della 
prima età del ferro. 

suppellettile funeraria propria agli abo- 
distingue da altra di carattere meno 
primitivo che si suppone appartenente ai 
nuovi venu 

La zona detta dell'Infermeria ai confini di 
Castel Fusano è oltremodo preziosa per gli 
scavi del periodo arcaico. A pochi metri di 
profondità si sono rinvenute molte tombe 
preistoriche a tipi diversi, Ve n'è di quelle 
consistenti in grandi olle, o in altre forme di 
vasi di minori dimensioni coperte di lastroni 
olla fu trovata capovolta con la bocca 
one) e ve n'è di quelle formate 
da pietre riunite senz: nento, a forma di 
bassi sarcofagi rettangolari. Nella stessa lo- 
ho potuto fotografare un diruto colom- 
bario che ha i vasi funerarî immurati erme- 
ticamente nello spessore dei muri. 

Non lungi si estendono diversi gruppi di 
grandi costruzioni romane, ove furono rin- 


Spada del tipo speciale all'Egeo 
(primi tempi del ferro). 


ici a fondo bianco 


venuti grandi e lunghi mo: 


con figure in nero di animali diversi e figure 


mitologiche. Ma di mos: di minori propor- 
zioni ma non meno importanti ve n'è molti 
anche nella zona di Pantan di Lauro, dove 
furono sterrate varie costruzioni romane rag- 
guardevoli, con avanzi di colonne, scalinate 
e camere da bagno. Il numero e la grandio- 
ità delle vasche attestano l'importan 
antiche Terme. I muri reticolati dei rep? 
darium sono estiti internamente di mat- 
Pompei. La 
queste 
mere sono a mosaico di disegno geometrico 
(nero su fondo bianco) altrî hanno figure 
d’'animali, costruite con pietrine di diversi 
colori. Così è il bellissimo mosaico detto del 
pappagallo (in parte rovinato), e così dove- 
vano essere tanti altri pavimenti, di cui ora 
rimangono le pietrine luccicanti sparse sul 
terreno. 

In questa zona fu trovata una statua del 
Discobulo Mironiano, il bassorilievo Werrere 
.e Amore, con altre scultu 

La Regina Elena con lodevole 
cercato di ripristinare gli edi 
i rottami sparsi al suolo; ha fatto innalzare 
le colonne e fissare al muro i frammenti di 
epigrafi, pareti, fregi, vasi, antefisse, perchè 
tutto sia esposto, e nulla vada deteriorato o 
disperso. 


toni vuoti, come alle Terme di 
maggior parte dei pavimenti d 


intento ha 
, ricollocando 


* 

Giacchè poche regioni sono così promet- 
tenti e interessanti i e ricchezze 
archeologiche di Castel Porziano, e giacchè 
gli scavi sono proseguiti con fortuna, meri- 
tando il plauso sincero. d’illustri archeologi, 
facciamo voti che l'esplorazione si estenda 
su più vasta scala, con la convinzione che 
dagli scavi di questi tenimenti si debba otte- 
nere il più prezioso contributo allo studio 
sulla conoscenza delle origini di nostra gente 
e delle loro arti 

Se molto si spera dagli scavi della vicina 
Ostia, e presumibilmente da quelli di Ardea 
e di Alba Longa, molto ancora si può aspet- 
tare dal territorio di Casfe/ Porziano, ove 
tutti i giorni la vanga del contadino mette 
in luce qualche oggetto, qualche frantume, 
qualche cimelio di Storia Patria. 

Noi. ammiravamo già la Regina d’Italia 
come un modello di Sovrana, di sposa, di 
Abbiamo avuto |; a di sco- 


di artista operosa e modesta. La sorpresa è 
bellissima e merita di essere segnalata alla 
riconoscenza degli studiosi, pei quali fu aperto 
un tempio sacro all'arte e alle reliquie più 
vetuste e venerate della Patria. 

Auguriamo alla Regina Elena di Savoia 
che le Sue ricerche archeologiche nei siti 
ove fu la culla della stirpe Latina, sieno sem- 
pre più coronate dal successo, in modo che 
il nome di Lei rifulga d'ora innanzi d'un'au- 


reola nuova Gennaro D'Amato. 


BARONCINI 


(ONI, 16 - MILANO 


BIANCHERIE 


MILANO - VIA x 


GLI SCAVI DELLA REGINA È 


Scoperta di w 
co ai confini d 


a villa ai confini di Castel Fusano, dove fu- 
rono rinvenuti i preziosi mosaici con figure d'animali. 


Uno dei grandi mosaici scoperti ai confini di Castel Fusano. 


(Disegni dal vero 


EENA SA: CASTEL-FRORZIANO 


1 grande mosai- 
i Castel Fusano. 


La regina Elena riproduce all'acquarello un mosaico a Pantan di Lauro. 


Ma 
di Gennaro d'Amato). 


62 


ALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE IT 


CRLLoDI- 


MMAGINARI 


La bella e le bestie. 


Il primo indumento che Eva — dopo il 
peccato — chiese ad Adamo fu una pelliccia. 

Il peccato essendo avvenuto di primavera, 
per tutto l'estate Eva se la passò alla meglio 
con un lieve rivestimento di foglie, che si 
rinnovava ogni mattina, spiccandole, fresche 
di rugiada, dai rami dell'albero della scienza 
del bene e del male. Come una piccola bor- 
ghese, la prima donna del mondo se li faceva 
da sè i vestiti, in economia. Ma quando ven- 
nero i primi brividi di autunno — avanti il 
peccato la primavera era stata perenne — 
Eva si accorse che, oltre il rimorso, aveva 
anche freddo. E poi le ultime foglie dell’al- 
bero erano cadute. Fu allora che Eva chiese 
ad Adamo di portarle una pelliccia. 

Adamo, galantuomo ma d’ingegno poco sot- 
tile, quantunque s’accorgesse di aver freddo 
anche lui, non aveva pensato ancora che 
il modo più ovvio per salvare la propria 
pelle è quella di toglierla ad un altro; perciò 
approvò la buona idea della sua signora e, 
scorticata una pecora che si proponeva di ar- 
rostire, invece di buttarne via la pelle — come 
aveva fatto altre volte — la passò ad Eva, 
perchè intanto si buttasse quella sulle spalle. 
Eva la prese sorridendo, e nel prenderla le 
venne fatto di ripiegarla in modo da inven- 
tare il manicotto, che — disse subito — le 
era non meno indispensabile della pelliccia. 
Ma osservò che [a qualità del pelo era scadente. 

— Con questo vello — affermò — si po- 
trebbero al più fabbricare delle stoffe: roba 
alinga, #omespun. Ma noi non abbiamo 
ncora inventato il telaio per tessere. E poi 
preferisco la seta. Tu ora ammazzami una 
bestia più grossa e di pelo più fino, 

Adamo aveva tanta paura delle bestie fe- 

roci da avere il coraggio di rifiutare a sua 
moglie una pelle di pantera, Ma Eva non 
perciò gli dette del vile, anzi lo accusò di 
crudeltà : 
u, uomo, che non hai nessuna delica- 
tezza di sentimenti, puoi ben rivestirti di 
queste povere bestiole innocenti e domestiche 
e tutto il giorno. lo no; 
mi parrebbe di sentirmele belare addosso. Le 
uniche pelliccie un po’ fini si fanno con le 
bestie non dirò feroci — che in genere sono di 
un pellame troppo irto — ma selvatiche. Per 
questa parure di cui ho bisogno, basta che 
tu mi ammazzi due o tre — no, mi ce ne vo- 
gliono cinque — volpi. Spero che delle volpi 
almeno non avrai paura. E se poi vuoi mo- 
strarmi che sei veramente coraggioso e ca- 
pace di ammazzarmi anche una pantera, por- 
tamela pure, Ne farò una coperta. 

Così Eva ebbe la prima parure di renard 
che, se non bastò a proteggerla tutta quanta 
dal freddo, le decorò di morbida eleganza le 
spalle ed il seno. 

E, specchiandosi in un laghetto che era lì 
vicino, ammise che anche d'inverno, non 
ostante il peccato, Eva poteva fare una gran 
bella figura. 

Adamo la ammirò anche lui, ma fece su- 
bito un'osservazione che rivelava la _grosso- 
lanità del suo sentimento estetico. Disse: 

— Devi aver freddo alle gambe però. Ti 
ci vorrebbero delle calze. 

— Le calze, caro mio, quando le invente- 
ranno, non dovranno mica servire a ripararci 
dal freddo. Già tu non capisci nulla. 

Adamo si scusò con sua moglie di non capir 
nulla e lei, per mostrare che non gli serbava 
rancore, aggiunse: 

— Veramente qualche cosa mi manca per 
poter dire d’esser proprio vestita : qualche cosa 
da mettere in testa. 

— Ancora una volp: 

— Già, per nascondermi’i capelli! Mi ba- 
sterebbe una piccolezza: due o tre fili della 
coda di quegli uccelli — come si chiamano? 
— sì, uccelli del Paradiso. 

E Adamo per consolare Eva del Paradiso 
perduto, le trovò una coda di uccello {del 
Paradiso. 


Così fu fissato nell’Eden l'archetipo di tutte 
le mode invernali. La storia. della moda non 
rappresenta che le variazioni e anche gli er- 
ramenti da quel canone fondamentale. Perciò 
è grato constatare come ci siamo ritornati: 
dopo molti secoli finalmente, nell'inverno 


pieno di fati e pieno di tango in cui stiamo 
osservando, la sapienza dell'alta sartoria ha 
ricomposto una foggia che riproduce l’anti- 
chissima formula; d'inverno la bellezza fem- 
minile dev'essere molto coperta e poco ve- 
stita. Così il genio dell'estrema civiltà si rico! 
giunge al genio della semplicità primordial 
Fapparente complessità di tempi troppo ma 
turi è uno spontaneo ritorno alla natura. La 
bella che aveva alterato nelle foggie più ar- 
bitrarie la sincerità della sua linea ha ritro- 
vato un modo di nascondersela così poco che 
si può dire sia quasi vestita della pura veste 
della verità. 

Contro il freddo naturalmente continua a 
prendere alle bestie, che ce l'hanno di proprio, 
la pelliccia, senza però trasformarne l'aspetto 
originale, senza decapitarle, nè scodarle, nè 
disarticolarle. Si scorticano, ma non si pre- 
tende che fingano di non essere bestie. Se 
sono troppo bestie per apprezzare il riguardo 
che si è usato loro, la bella è abbastanza in- 
telligente per vedere come la bellezza natu- 
rale della bestia esalti la naturalezza della 
sua beltà. 

Mi diceva una signora : 

— Non vi figurate quanto è istruttiva la 
pellicceria moderna! lo non avevo studiato 
mai a fondo la storia naturale. Direttamente 
non conoscevo bene che alcuni animali do- 
mestici: gli asini, i buoi, la mia /evrezte, mio 
marito. Dopo l'automobile anche i cavalli si 
confondono con gli HP. E quanto alla fauna 
buona per la pellicceria, non ne sapevo che 
pochi nomi, pochissimi. Le nostre nonne 
quando avevano detto «martora » avevano 
detto tutto. Soltanto le principesse potevano 
comprarsi il candore dell’ermellino. Ma erano 
sempre pelliccie, non pelli: la individualità 
della bestia scompariva nella uniformità di 
un involucro tagliato secondo il nostro ca- 
priccio. Ma ora. non inventiamo più; pren- 
diamo tale e quale ciò che la natura ha in- 
ventato. E non ci perdiamo nulla. Le bestie 
come sono in natura offrono una varietà di 
atteggiamenti, di graziette, di moine che non 
si potrebbe immaginare niente di più coguette. 
lo, quando mi getto sulle spalle la mia pa- 
rure di red fox, in quel groviglio di teste, di 
code, di zampe, che posso combinare, scom- 
binare, rovesciare a mio capriccio, ho l'i 
pressione di avere su di me tanti gatti vivi 
— gatti del Siam, gatti d'Angora — che si 
sieno accovacciati gentilmente per farmi caldo 
sulle spalle, sulle braccia. 

— Per gatti potrebbero essere anche gatti. 

— Oibò, quelli che pensate voi, paiono gatti 
soriani ma sono marmotte. Tutto è naturale 
nella pellicceria moderna. Anch'io credevo 
che in natura non ci fossero tante bestie e 
di colori così variati. Credevo che le bestie 
da pelliccia non sapessero uscire da quei so- 
liti colori senza colore: bianco o nero, grigio 
o avana. Avevo un'idea scolorita dei mam- 
miferi. Prima pareva che non ci fosse che la 
volpe nostrana, fulvo sporco, e quella azzurra, 
poco azzurra ed eccessivamente cara. Oggi 
si sono trovate volpi di cento gradazioni dif- 
ferente, dal rosso mattone al giallo canarino, 
dal grigio argentato all'oro antico. In natura 
c'è tutto quello che serve ai bisogni della fo? 
lette e combina con tutti i colori di moda. 
Basta avere il coraggio di adoperare anche 
ciò che prima non si adoperava. Ma noi ab- 
biamo finalmente smesso il pregiudizio che 
lupi, sciacalli, giaguari e leoni non servono 
altro che per farne degli scendiletti. In car- 
rozza sì può portare benissimo la pelliccia di 
tigre, orlata di lupo nero. 

— È vero ed anche bello. Ma non so se io 
avrei coraggio di dire delle cose gentili a una 
ignora impellicciata di iena. 

— Purchè non prendiate l'aria del casca- 
morto. Le iene di vivi non si cibano.... Non 
nego del resto che questo nostro riavvicina- 
mento a tuttè le specie di bestie possa avere 
qualche effetto psicologico. Eccellente in ogni 
modo. Per quanto conciato, imbottito e fode- 
rato, l’animale, che non mente sè stesso per 
ripararci dal freddo, deve trasmetterci qual- 
che efflusso della sua energia. L'animale do- 
mestico infiacchisce il temperamento ; è più to- 
nico l'animale selvatico, se non proprio feroce. 

— Feroce voi. 

— Tutt'altro. Io appartengo anche alla 
cietà protettrice degli animali. 

— Beati quegli animali! 


so- 


limitata agli 
fatto ammazzare quest'anno sessantadue gatti 
e novantatrè cani riconosciuti incurabili ; per 
non farli soffrire, tanto più che li facciamo 
ammazzare col cloroformio. Noi difendiamo 
dalla crudeltà umana tutte le bestie che vi- 
vono nella società umana. Non potete pre- 
tendere che ci occupiamo anche di quelli che 
vivono nella giungla 

— È Wilson che pretenderebbe di proteg- 
gere almeno gli uccelli del tropico e almeno 
dalle signore. 

— Wilson è un pazzo e un maleducato. E 
mi maraviglio che le signore americane non 
si ribellino contro questa stupida persecu- 
zione alle piume, alle 4igrettes. Quel signore 
vorrebbe ricondurre le signore all’età delle 
coccarde e dei nastri. È più facile legarle, 
non è vero?, quando hanno già in dosso fet- 
tuccie, passamani, cordicelle ? 

— Con nodi d'amore, caso mai.... 

— Che nodi! Eva moderna deve esprimere 
anche nella sua foz/etfe il suo spirito nuovo. 
La sua bellezza non ha bisogno di masche- 
rarsi di debolezza. Il suo abito deve essere, 
come la sua anima, libero, audace, sincero... 

— E per questo preferisce la volpe. $ 

— La volpe, quando è presa, morde, morde 
a sangue. 

— L'opossum invece 

— Che fa l’opossum? 

— Nulla; quando è preso, fa il morto? 
L'opossum, come sapete, è una bestiolina 
della Columbia: un topo di laggiù. 

— Ah! un topo.... non me lo dite.... un 
topo! 


Signora, voi vi illudete sulla magnificenza 
della fauna che la Natura è stata capace di 
mettere insieme ‘su questo pianeta opaco che 
è la terra. L’avrebbe creata più ricca e più 
varia, se avesse pensato che tutte le creature 
bestiali che si nascondono nei boschi e si 
rintanano nelle rocce, che, diguazzano nel 
fango e trasvolano sui fiori, dovessero servire 
unicamente ad esaltare la bellezza di quell'altra 
creatura che è al sommo di ogni espressione 
umana : al sommo del vizio come al sommo 
della virtù: alla forma corporea delicata e 
misteriosa che può contener l’anima di Bea- 
trice e l’anima di Messalina. 

Ma la Natura, poco intelligente, non ci ha 
pensato. Nella sua indifferenza egalitaria ha 
creduto che la femmina dell’uomo, come quella 
dell’ictiosauro e quella dell’ornitorinco, avesse 
in sè la bellezza sufficiente per piacere al suo 
maschio. La Natura, brutà, non aveva pen- 
sato all'anima: a questo dono divino e diabo- 
lico che rende anche il corpo incontentabile 
di sè stesso, che ha bisogno di mascherarlo 
ogni rno di una maschera diversa per va- 
riarne la anatomia e la monotonia elemen- 
tare 

Ma l’Anima ha inventato l'Arte e con l'Arte 
la possibilità di alterare la natura. L'arte non 
può permettere nemmeno alle bestie da pel- 
liccia di essere quello che sono: ha dato loro 
dei colori che non avevano, delle morbidezze 
che loro mancavano, le ha trasformate, falsi- 
ficate per renderle più care in nome della 
bellezza e in nome dell’eleganza. Ha creato 
animali che non esistono, colori inverosimili 
nomi che i zoologi ignorano, anche se sotto 
i nomi inauditi e le rielaborazioni complicate 
debbano più che altro riconoscere l’ umile 
mantello del coniglio. 

L'Arte può sempre creare delle realtà che 
la scienza è insufficiente a identificare. Può 
inventare faune e flore prodigiose che il pia- 
neta non alimenta più e non alimenterà mai. 
Tutto può falsificare in nome della bellezza 
e del capriccio, che in fin de’ conti è uno splen- 
dore fugace della bellezza eterna. 

Ispiratrice dell’arte, come del capriccio, è 
sempre la donna, la creazione più bella della 
natura: anche quando, per parere ancora più 
bella, strappa le ultime penne all’uccello del 
Paradiso. Il Presidente Wilson, che le fa 
strappare ai cappelli delle signore, deve ra: 
segnarsi. Quando non ci saranno più uccelli 
del Paradiso, la donna saprà trovare ancora 
nella natura e nell'arte qualche nuova cosa 
per farne l’ultima moda. La più bella natu- 
ralmente: perchè, essendo l’ultima, sarà an: 


che la moda delle donne più giovani e pi 
belle. 


Simplicius. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL “MATCH,, ITALO-AUSTRIACO DI ‘“FOOT-BALL,, ALL’ARENA DI MILANO. 


Un corner contro l’Italia respinto con un magnifico colpo di testa di un nazionale azzurro, 
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Antonio Fucnus, 
direttore del teatro « Prinz Regent» di Monaco, 
che curò la messa în scena del Parsifal alla Scala. 


RIVISTA TEATRALE. 


Impressioni del Parsifa/ Emma Gramatica nel 
Sogno d'un mattino di Primavera di d'Annunzio. 


Libero finalmente dalla lunga prigionia di 
Bayreuth alla quale Riccardo Wagner volle 
condannarlo fin dalla nascita, P?ars7/a/ il gio- 
vine eroe, simbolo di purità e di redenzione, ar- 
mato della sacra lancia, va per il mondo grande, 
e ovunque egli approdi compie il divino uf- 
ficio di ricondurre gli spiriti verso le più alte 
vette dell'arte sovrana. L'Italia più di ogni 
altro paese, ha accolto con trepida aspetta- 
zione quest'opera quasi leggendaria, con la 
quale il maestro immortale gittò l’ultimo e 
più alto suo grido. 

Nove giorni solamente eran trascorsi dalla 
ne del Parsifal! (31 dicembre 1913) dal 
giogo di Bayreuth, e già l’opera era stata 
entata in tre dei maggiori teatri ita- 
il 1.° gennaio, quasi contemporanea- 
mente al Comunale di Bologna e al Costanzi 
di Roma; la sera del 9 gennaio alla Scala di 
Milano, ed è imminente Ja rappresentazione 
al Regio di Torino. 

Non mancarono coloro che attribuirono ma- 
lignamente questa nobile gara di far cono- 
scere senza indugio il Parsifal, ad 
di speculatori e di impresarî, ansiosi 
tare lo spartito sul quale non 
ormai più diritti d'autore. 


d 
combevano 
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ROTTERDAMO. 


Ma quando si riflette alle spese ingenti e 
alla lunga e faticosa preparazione che richie- 
dono un accurato allestimento scenico e una 
decorosa esecuzione di quest'opera, cade sen- 
z'altro ogni sospetto di speculazione o di 
sfruttamento. Riccardo Wagner era egli stesso 
così convinto della quasi impossibilità di dare 
forma di rappresentazione scenica al Parsifal! 
che lo destinò esclusivamente al severo e di- 
sadorno teatro di Bayreuth, ed anche in quella 
sede egli avrebbe preferito l'esecuzione in 
forma d’oratorio, 

Riccardo Wagner forse non prevedeva che 
la scenografia avrebbe fatto tali miracolosi 
progressi da permettere sul teatro la real 
zazione della più sbrigliata fantasia creatrice. 

Tuttavia la lunga reclusione bavarese giovò 
al successo di ?arsifal: l'opera giunge a_noi 
dopo che le accese dispute intorno alla gi- 
gantesca opera di Wagner son da tempo 
sopite per dar luogo a un’ammirazione in- 
condizionata anche da parte di coloro che 
furono i più feroci avversari del grande rifor- 
matore. La penetrazione delle opere wagne- 
riane, che in Italia più che altrove, fu lenta 
e ostacolata, da parecchi anni ormai è un 
fatto compiuto. E non solamente le opere più 
accessibili del maestro, quali il Lo/engrin, 
il Tannhauser, Tristano e Isotta e i Maestri 
Cantori di Norimberga, sono entrate nell’ani- 
ma del popolo nostro, ma altresì la complessa 
Tetralogia dei Nibelunghi della quale il Par- 
sifa! è la sintesi ed il coronamento. Non ba- 
sta; in questi ultimi anni il pubblico italiano, 
di anno in anno più tollerante e più voglioso 
di comprendere, ha resistito validamente al 
procelloso passaggio di Riccardo Strauss, ai 
delicati titillamenti di Claudio Debussy e di 
Alessandro Dukas, ha seguito le scuole pi 
diverse, e ha mostrato di apprezzare le inter 
zioni più capziose, e dopo questa ventata di 
musica algebrica, le armonie divinamente mi- 
stiche di Parsifal! gli sembrano di una lim- 
pidità cristallina e di una semplicità e di una 
sincerità così inattese e inusitate, che ne prova 
un profondo senso di sollievo e una grande 
gioia. 

Del significato religioso del Parsifal e delle 
sue origini letterarie ha detto nello scorso 
numero Ettore Moschino e ne hanno parlato 
tutti i giornali della penisola con lunghe serie 
di articoli che riuniti formerebbe un ponde- 
roso volume. 

Nulla fu trascurato per iniziare il pubblico 
nei misteri del Santo Graal, e fors'anco si 
prestarono all’autore intenzioni che erano 
lontane dalla sua mente. Egli volle sopra 
tutto intonare un sublime cantico religioso : al 
delirio e all’ossessione sensuale di Tristano 
ed Isotta, volle contrapporre l’estasi religiosa, 
il deli ico ;. egli scì in Tristano a 
esprimere come nessun altri mai la sovru- 
mana dolcezza e il più acuto spasimo dell’a- 
more terreno; riuscì in Parsifal a esprimere 
l’amore divino con accenti che superano in 
potenza e in suggestione le più alate pagine 
dei due grandi maestri della musica liturgica 
che furono Sebastiano Bach e Pier Luigi Pa- 
lestrina. 

Riccardo Wagner temeva che i soliti teatri 
d'opera, per lo più sfarzose sale dorate, ri- 
trovi di eleganza e di mondanità, non fossero 
abbastanza severi e raccolti per accogliere 
Parsifal, più degno di una cattedrale che di 
un teatro. Ma anche questo timore non in- 
giustificato del maestro ha trovato nei teatri 
italiani una solenne smentita; alla Scala per 
esempio, ove lo spettacolo durò oltre cinque 
ore, dalle 20 alla una e un quarto, il pubblico 
straordinariamente numeroso in tutti i settori 
dalla’platea ai palchi, dai palchi alla galleria, 
dalla galleria al lubbione, ascoltò l’opera con 
un raccoglimento e un’attenzione che avreb- 
bero fatto fremere di gioia il maestro avvezzo 
alle tempeste e temprato alle battaglie. Quei 
palchetti che Stendhal chiamava altrettanti 
salotti, erano divenuti altrettante nicchie di 
una cattedrale: non un segno di stanchezza, 
non un mormorio nella sala invasa dall’om- 
bra; solamente un fremito represso, ‘0 ‘uno 
scatto trattenuto a stento, quando la divina 
onda sonora, come un fiume già gonfio che 
straripa, pare debba travolgere la turba ado- 
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rante e trasportarla su, su in alto, verso le 
angeliche voci ‘che dalla cupola di Monsal- 
vato diffondono una dolcezza infinita, una 
soavità che non ha nome, 

AI successo così pronto, sincero ed unanime 
del Parsifal, molto hanno contribuito gli ele- 
vati criteri d'arte che presiedettero ovunque 
all'allestimento e all'esecuzione dell’opera. 

A Bologna, oltre al maestro Rodolfo 
Ferrari, collaborò all’ottimo esito dello 
spettacolo il tenore Borgatti, il migliore in- 
terprete delle opere wagneriane in Italia, che 
ha la fortuna d'aver incarnato con uguale 
efficacia tutti gli eroi dei poemi wagneriani. 

A Roma, ove dirige il maestro Vitale 
primi onori toccarono alla signora Pasini-Vi- 
tale (Kundry) e al ben noto baritono De Luca 
che, ci dicono, interpretò a meraviglia la dif- 
ficile parte di Amfortas. 

Alla Scala lo spettacolo raggiunse una per- 
fezione alla quale gli stessi frequentatori di 
Bayreuth, che a Milano non son pochi nè 
facilmente contentabili, rendono giustizia; Il 
maestro Tullio Serafin si è coperto di 
gloria e ha dato piena misura della sua 
cienza artistica. Egli studiò, concertò e 
‘esse la partitura lunga e complessa con 
religioso amore, e ne mise in luce tutta la 
grande bellezza e ogni più tenue sfumatura. 
È non minore elogio merita il maestro Ven- 
turi che guida le celebri masse corali della 
Scala, le quali nel P’arsifa/ hanno parte pre- 
ponderante, 

Felice fu anche la scelta degli esecutori: 
fra i singoli interpreti si distinsero special- 
mente il giovane tenore canadese De Gio- 
vanni, un Parsifal dalla magnifica figura, dal 
gesto sobrio, dalla voce fresca e ben tim- 
brata; la signora Lucia Weidt che rende con 
molto gusto la difficile parte di Kundry; il 
baritono Galeffi e il basso De Angeli, rispet- 
tivamente. Amfortas e Gurnemanz, ebbero 
confermato un’altra volta i molti e brillanti 
successizche, essi contano*alla Scala. SÙ 
L'allestimento e il meccanismo scenico, il 
gioco dei colori e delle luci, la ricchezza dei 
costumi, il movimento delle masse®merite- 
rebbero{un articolo: a‘ parte, tanta è la cura e 
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Emma Gramatica nel Sogno d'un mattino dî Primavera di Gabriele d'Annunzio. 


lo studio che fu messo in ogni particolare 
perchè la visione di Riccardo Wagner avesse 
sulla scena una realizzazione perfetta. 

Parsifal segna dunque una data memora- 
bile nei fasti della Scala. Il duca Visconti che 
regge le sorti del teatro e ne continua le 
grandi tradizioni artistiche con nobile sacri- 
ficio, si è conquistato con la magnifica ese- 
cuzione del capolavoro wagneriano nuovi ti- 
toli di riconoscenza da parte dei suoi con- 
cittadini. 

* 

Il teatro di Gabriele d'Annunzio, che anni 
or sono fu accolto con mal celata diffidenza 
e sovente anche con palese ostilità, risorge, 
e conquista l'ammirazione e gli applausi, di 
ogni gradazione di pubblico. Dopo il successo 
clamoroso della Gioconda, abbiamo assistito 
in questi giorni ad un’altra vittoriosa resur- 
rezione: Emma Gramatica ha ripreso al teatro 
Filodrammatici di Milano quel Sogro d'un 
mattino di Primavera, che 13 anni or sono in 
quello stesso teatro non ebbe che un tepido 
successo di stima nell’interpretazione mirabile 
di Eleonora Duse. Ma Emma Gramatica, che 
nell’esile e delicata persona rinchiude un grande 
sogno d’arte, volle ritentare la prova e, fatto 
singolare in questi tempi di cinematografia 
e di teatro cinematografico, riuscì a comu- 
nicare al pubblico tutto il gran palpito lirico 
che pervade questo breve poema scenico del 
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cantore di A/cione. La poesia di Gabriele d'An- 
nunzio non conosce vecch il tempo, al 
contrario, distende la si ta patina ar- 
monizzatrice sui metalli preziosi e sulle rare 
gemme del suo stile, fondendo colori ed ima- 
gini, sì che l’opera esce più radiosa che mai 
alla luce della ribalta. 

In questo che il poeta volle giustamente 
intitolare sogno, la primavera e il sangue, 
cantano per bocca della demente Isabella che 
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nelle sue braccia ebbe svenato l'amante, un 
cantico lieve e possente, in cui parole ed 
imagini hanno una magica virtù evocatrice. 
Ed alla tragica figura della demente, Emma 
Gramatica stupendamente trasfigurata, diede 
espressione ed accento di così alta e profonda 
bellezza, che il pubblico più volte e a scena 
aperta manifestò la sua commozione e la sua 
ammirazione, con lunghi applausi ed accla- 
mazioni. 

îmma Gramatica può andare lieta di questo 
successo che rimette in valore una produzione 
quasi obliata di Gabriele d'Annunzio; a giorni 
ell interprete di Fedra, mentre si pri 
para teatro Manzoni quel erro che il 
poeta in segno di riconoscenza le aveva pro- 
messo. Ma le promesse dei poeti somigliano 
troppo spesso alle promesse dei marinai. 


Guido. 


Colette è il titolo francese della nuova commedia 
italiana in 4 atti di Umberto Ferrigni (Yorick 
son) rappresentata la sera del 13 gennaio al Manzoni 
di Milano. 

Colette è una bimba sperduta, che due bra 
tivendoli hanno adottata ed educata, e che 
negli anni sente una grande passione per la pittu 
per poter dedicarsi all'arte diletta senza esser di 
eso ai parenti adottivi ella diventa moglie di un 
eo giovanotto, impiegato alle poste e fornito di 
una piccola rendita, mentre invece il suo sogno 
rebbe quello di sposare un povero studente di med 
cina suo amico. Ma la giovine pittrice nel tranquillo 
ambiente domestico si sente soffocare; considera il 
povero suo marito come un tiranno, € col pretesto 
dell’arte si emancipa completamente da ogni suo do- 
vere. La fama artistica la insuperbisce, la facile mi 
rale degli ambienti arti favorisce i suoi istinti 
peggiori e la sua natura zingaresca e anormale 
nisce con l'avere il sopravvento. Colette divorzia 
suo marito e si abbandona al vortice di una vita 
dissipata; e inutilmente il marito la supplica di r 
tornare a lui, all’ enza dolce e quieta della casa. 
Ella si capace di una vita piccola e 
lontana. 

ontiene molte belle qualità d'os- 
si buon gusto, non è uscito 
tuttavia vittorioso dalla prova. È parso diluito in 
troppe scene prolisse e superflue, non conclusivo, 
e ricorda molte commedie del vecchio naturalismo 
romantico. Il pubblico del Manzoni, che pure seguì 
con attenzione le vicende della commedia egri 
giamente interpretata dalla Stabile, e che più 
volte applaudì, finì con lo stancarsi, anche perchè 
l’autore lo tenne a teatro oltre la mezzanotte. Ma 
non è improbal che Colette tagliata e corretta 
possa trovare altrove migliori accoglienze. 


La dolce vita di Arnaldo Fraccaroli, che 
non aveva avuto due anni fa a Milano benevola la 
sorte, rimaneggiata accortamente dall'autore ha ot- 
tenuto ora un pieno successo al teatro Valle di Roma. 
Recitata dalla Borelli, Gandusio, Piperno con giusta 
e garbata comicità, la commedia fu gustata in tutte 
le sfumature della sua gaiezza e ha fatto ridere e 
sorridere, Un bell'applauso a scena aperta al primo 
atto iniziò felicemente il successo e le chiamate al- 
l’autore furono di poi moltissime. 


Il terzo marito, la bella commedia di Saba- 
tino Lopez, sarà prossimamente rappresentata 
in lingua czeca al teatro Nazionale di Praga, e în 
al Valkstheater di Vienna. La commedia 
Is poi in questi giorni in un volume della col- 
lezione teatrale della Casa Treves, insieme con quella 
Ninetta che fu uno dei primi successi del più fi 
condo e più’applaudito dei nostri autori drammati 
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nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 
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UNA SCENA FAMIGLIARE ALLA CORTE DI ATENE. 


Re Costantino con la sua famiglia a tavola. (Tam pas), 


Nel momento in cuî, grazie ta del primo ministro di Grecia a | Sofia. Essa ha 43 anni compiti: è sorella dell’imperatore Guglié]mo Il, sposò 

I zioni politich © Italia sembrano migliorate, viene | re Costantino nel 1889; e tiene sulle ginocchia la sua ultima creaturina, la 

bella fotografia intima qui sopra riprodott iglia reale | principessina Caterina, nata il 4 maggio scorso. Accanto alla regina segue il 

, la famiglia del Re di Grecia. S ostan- | principe ereditario, il diadoco, Giorgio, che ha 23 anni, e nella fotografia 

fino XII in piccola uniforme di generale d’armata. Re Costantino ha compiti | veste la piccola uniforme di luogotenente nella fanteria ellenica: accasto n 
in luglio i 45 anni, ed è salito al trono il mar: rso, succedendo al padre | lui è sua sorella Irene, che il 13 febbraio compirà i dieci anni. È un quadro 
suo, Re Giorgio, barbaramente assassinato a La graziosa testina | piacevolissimo; tutta una famiglia di gente bella e simpatica. L'ansbicnte 


femminile stra del Re è quella della principessa Elena, che 
accanto a lei è il principe Alessandro, che ne ha 20, e terzo il pr 
che ne ha 12, tutti e tre figli del Re attuale. 


intimo, nell'ora della prima colazione, reca tutto il profumo della domestica 
cipe Paolo, | semplicità di questa famiglia posta alla testa di un paese meritevole di un av- 
A destra di questi siede la regina ! venire degno della sua gloria passata e delle sue legittime'aspirazioni moderne. 
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(Continuazione, vedi numero precedente). 
IV: 
Il pellicciaio. 


Per Parigi non erano partiti lo stesso giorno 
del matrimonio. 

Folco aveva desiderato restare in città, af- 
finchè l'appartamento da lui scelto e addob- 
bato in un quartiere quieto, lontano da ge- 
nitori e parenti della sposa, parlasse poi, al 
ritorno dal viaggio di nozze, le parole dolce- 
Iene segrete di quei primi giorni d’inti- 
mità 

Tutti i congiunti di Gioconda abitavano un 
quartiere formato da una lunga distesa di 
case bigiognole o nere, bucate da finestre 
fitte, l'una accosto all'altra, sventrate da una 
ininterrotta fila di botteghe, botteguccie, ta- 
verne, ciascuna delle quali respirava il tanfo 
del suo traffico vecchio, di carname, di cuoio, 
di polleria, di vino, di dolciumi agri, di pro- 
fumi economici. 

Folco lo conosceva bene per quella gita 
quotidiana ch'egli faceva a visitar la fanciulla 
e la famiglia, e bene conoscevano Folco gli 
abitanti dell'una e dell'altra ala di strada, 
avendolo visto passar tutte le sere. N’era così 
sazio, vi si sentiva così straniero, che per sè 
e la moglie aveva preso in affitto un appar- 
tamento all’altro capo della città, in una via 
che essendo tra due di gran movimento, non 
aveva l’incomodo di troppo frastuono. 

Le camere da letto guardavan sopra un 
folto giardino, avvivando per la quiete, la 
mitezza del verde autunnale, la maggiore 
ampiezza di cielo, l'illusione nell'animo di 
Folco d'essere lungi dal resto della città, e 
quasi, nei primi giorni, dal resto del mondo. 

Folco non s'era ingannato. Sarebbe stato 
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impossibile trovare una più cara amica, una 
più tenera amante di moglie. Ella era 
ita a togliergli dall'animo o almeno a 
calmare l'amarezza per l’inesorabile contegno 
della famiglia di lui. 

La quale, prima ancora ch'egli confes: 
aveva saputo le sue intenzioni di matrimo- 
nio, perchè il mor Piero Dobelli aveva 
chiesto precisi ragguagli sullo stato finanzia- 
i Folco, e Folco s'era dovuto provvedere 
dei documenti che gli occorrevano. Aveva 
saputo così che il giovane pensava di spo- 
sare quella.... come chi «+. Dobelli 
Gioconda, scrivana o cucitrice, e gli aveva 
spedito incontro il marchese Corradino Àu- 
tari suo cognato. 

A dirgli: che il padre non lo avrebbe per 
nulla din ne' suoi diritti materiali ; 
gnaya di costringerlo con mezzi volga 

endendogli ogni assegno, lo a 
che non avrebbe ritoccato il testa- 
mento, il quale faceva al giovane larghissima 
parte nei beni mobili ed immobili di fami- 
glia. Ma Folco riflettes sposando quella 
ragazza avrebbe mai più riveduto nè 
padre, nè madre, nè sorella; questi, dal 


PI 


a Filippeschi alla predetta Dobelli 
lo avrebbero pianto per morto. 
generosa e insieme spietata 
con cui lo trattavano, colpì il giovane assai 
più che se i suoi si fossero mostrati piccini ; 
n una rete dalla quale non 
i, perchè nessuno, poste così 
le parti del dram avrebbe osato dar torto 
alla famiglia e ragione a lui. Grazie alla bontà 
liberale del padre, egli sarebbe stato un giorno 
per tutti il conte Folco Filippeschi, ricco e 
splendido; soltanto pei suoi, nel concetto se- 
greto, nel giudizio inappellabile del cuore, era 
o matto o morto. Che rispondere?... Folco 
rispose ch'egli non poteva diversamente; che 
la sua era la parola dei Filippeschi, ed egli 
aveva dato parola. 

Il cognato, Corradino Àutari, uom grosso 
di figura, ma sottile di tatto, aveva compiuto 
la sua ambasceria senza aggiungere e senza 
togliere, guardando in alto, intorno, come 
ripetesse una canzone imparata a memoria. 
Per suo conto pensava che c'era della esage- 
razione di qua e di là; che con un ragione- 
vole ritardo da parte di Folco e con un bel 
gruzzolo alla famiglia di quei Dobelli, tutto 
si sarebbe accomodato. Ma erano idee sue; 
vedeva il padre e il figlio irremovibili; la te- 
stardaggine era il difetto di casa Filippeschi. 
E se ne andò pacifico com'era venuto. 

Di tutto questo Folco mise a ragguaglio 
nuova contessa. 

Ella lo ascoltava quasi con devozione, sem- 
pre, parlasse egli di casi della vita, o di arte, 
o di studi, o scherzasse. Pianse per lui, lo 
accarezzò, disse che amare era una grande 
sventura, che a lei si negava il conforto del- 
l'affetto largito pure alle bestie. 

Folco non poteva vedere il caro volto inon- 
dato di lagrime, i magnifici occhi velati, la 
soave bocca rattratta dal singhiozzo. 

Aveva pensato più volte che sarebbe stato 
prudente non andare a Parigi, poichè l’a: 
gno di casa gli veniva a mancare, e una tren- 
tina di migliaia di lire delle quali poteva an- 
cora disporre sarebbero presto sfumate; Gio- 
conda alla quale aveva confidato il savio 

roposito dopo il colloquio con Corradino 

utari, s'era mostrata subito contenta; ri- 
nunziava a Parigi ben volentieri, se la ri- 
nunzia poteva assicurare un po’ di pace al 
suo Folco. PE 

Ma questi, vedutala poi afflitta più giorni 
per le acerbe dichiarazioni dei Filippeschi, 
non aveva saputo tener fermo. Gli pareva di 
dovere egli darle qualche gioia, almeno una 
piccolazsoddisfazione di vanità femminile. Il 
matrimonio non poteva per lei esser tutto 
nell’accogliere le carezze del marito e nel 
cambiar di casa. 

Non deve Folco, d'altra parte, continuare 
i suoi studi e compiere le ricerche alla Bi- 
blioteca Nazionale? 
€ Per ciò insiste, prega, ottiene che la con- 
tessa muti ella pure d’avviso. 


È così stabilito. Ella"si dà subito a prepa- 
rare il corredo pel viaggio; e canta, gaia, con 
gli occhi ardenti di piacere come il giorno 
in cui Folco le ha messo nel dito l'anello di 
rubino. 

Un pomeriggio, tornando dalla passeggiata, 
Folco trova in anticamera parecchie. grandi 
scatole, sulla cassapanca, e seduti due ra- 
gazzi che le hanno portate. La cameriera gli 
spiega che la signora contessa ha mandato 
a chiedere del pellicciaio. 

— Bene, bene! — dice Folco. 

ssata la soglia del lottino, vede 
la quale prova innanzi allo spec- 
chio una giacca di martora. Sono, tutt’ in- 
torno, sulle poltrone, sulla tavola, a terra, 
molte altre pelliccie irsute, aggomitolate a 
guisa di belve, che mescolano forme e colori, 
bigio, nero, bianco, rosso di fuoco, argento, 
su cui la seta delle fodere mette riflessi di 
metallo. 
ioconda va speditamente incontro a Folco. 

— Sto cercando — annuncia con un sor- 
riso — qualche cosa che mi adatti: una 
giacca o una stola. Che preferisci? 

— Allora giungo a proposito? — interroga 
Folco, allegro. 

— Mandato dal cielo, amore mio, per con- 
sigliarmi.... 

Ma il conte ammutolisce d'un subito. 

Da un angolo del 
disporre la roba gi 
con parecchi goffi 
Carlo Albèri, il gio 
Carlo Albèri che ha negozio presso la casa 
dei Dobelli, voltato il canto, a sinistra; quella 
specie di pupazzo dal volto roseo e dal sor- 
riso meccanico, che voleva conda. 

Folco seruta |: eruta Gioconda, interro- 
gativo e accigliato: ma l’uno e l’altra, quasi 
capissero nè immaginassero lo sdegno 
jo del conte, appaiono imperturbabili. 
Carlo Albèri seguita a sciorinare stole, po- 
sandole cautamente sugli òmeri della con- 
tessa o aiutandola a infilar le maniche delle 
acche. 

— Ebbene, — riprende la signora, — che 
embra?... Mi va?... Ti piaccio? 

‘ando sui tacchi, si mette a fianco del 
marito perchè la veda bene, e gli sorride in- 
tanto con gli occhi socchiusi: ha un gesto, 
coi capi della stola fra le mani; pieno di ci- 
vetteria. 

— No, — risponde secco il conte. 

, tentato dalla voglia di farsi capire, ben- 
chè il cuore gli dica che la tentazione non è 
degna di lui, si fa lecito di soggiungere a 
Carlo Albèr 

— No; cotesta non va! La tenga per la sua 
futura sposa,... 

— La mia futura? — esclama il pellicciaio 
col volto atteggiato a stupore per la frase 
malaccorta. — Non ci arrivo più, signor 
conte. 

E con un sospiro che ha del rammarico, 
finisce: 

— Sono ammogliato da quatti 

Gioconda dà in una limpida risata; getta 
d'un colpo la stola, ne prende un’altra dalle 
mani di Carlo Albèri, il quale attende quieto 
e grave alla bisogna. 

Folco è stupefatto; così la contessa come 
il pellicciaio sono sinceri, lontani dal sospet- 
tare quel che gli passa pel capo; ella ride, 
egli è tutto in pena tra l'’ammucchiar la roba 
guardata e il metterne innanzi della nuova 
La scena è tanto semplice, che il conte si 
domina, sorride a Gioconda, le consiglia di 
buon grado l'acquisto di una stola’ e d’un 
manicotto di zibellino per tremila lire all’in- 
circa. 

Ma quando Carlo Albèri, chiamati i ragazzi 
a riporre il tesoro, prende congedo con in- 
chini più rilevati, camminando fin sul limi- 
tare a ritroso, Folco gli ripete: Ù 

— Davvero, Lei è ammogliato da quattro 
anni?... 

— Il signor conte non può dubitarne, — 
conferma il pellicciaio un po’ scosso da tanta 


i 
impomatato, quel 


ti 


insistenza. — Tutto il quartiere dove abito 
lo sa: quattro anni, cinque. fra pochi mesi.... 
— Non ne dubito, — conclude persuaso il 
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conte. — Domandavo, perchè lei mi pare 
molto giovane.... 

Carlo Albèri se ne va, orgoglioso dell’in- 
aspettato complimento; e non appena l’uscio 
gli si è chiuso alle spalle, Gioconda cinge 
delle braccia il collo del marito. 

— Sei stato molto gentile, a farmi così bel 
regalo! 

Ma come presa da (un'idea repentina, si 
stacca da Folco, e ride ancora. 

— Quel povero Albèri! — esclama. — Per- 
chè domandargli se è ammogliato ? È rimasto 
a bocca aperta, e avrà creduto che tu voglia 
rapirgli la sua perla! 

La conosci? — interroga Folco. 

— Oh sì! La signora Albèri ha i capelli di 
stoppa rossi ed è tonda da tutti i lati.... Non 
credo ti convenga! 

Folco notando il tono leggero e schietto 
con cui parla la contessa, l’attira a sè nuo- 
vamente e la bacia sulla bocca. 

È sincera. 

E per lungo tempo il conte non osa più 
fare allusione a quell'episodio: gli brucia 
dentro, gli torna crudele alla memo; lo 
irrita, lo umilia. 

Chi lo ha giuocato mediante la commedia 
del probabile fidanzamento della fanciulla col 
pellicciaio? La signora Delfina o il signor 
Piero? o l'una a istigazione dell'altro? Pre- 
solo in trappola, abusando della sua facile 
impressionabilità giovanile, lo han condotto 
lemme lemme a sposar la loro figliuola; del 
che è ben lieto, nonostante i dissapori colla 
famiglia e le gravi conseguenze economiche. 

Ma perchè dubitar delle sue intenzioni leali, 
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trattarlo da gonzo e costringerlo? Così i bassi 
mercanti di minuterie e di similoro si destreg- 
giano sulle fiere con l’uomo di campagna; 
gli dànno a credere che se non compera su- 
bito, al prezzo domandato, verrà un altro, 
pronto a dare di più; e il campagnuolo truf- 
fato ride melenso al pensiero che ha per poca 
moneta ciò che gli altri cercano invano per 
molta. 

Folco Filippeschi tacque: sentiva un rite- 
gno delicato anche verso la moglie, la quale 
apprendendo le miserabili giunterie ond’ella 
gli era stata profferta e quasi gettata tra le 
braccia, ne avrebbe certo arrossito per sè e 
per i suoi. 

E Folco non avrebbe forse parlato mai più 
di quel molesto episodio. L'amore voluttuoso 
e tenero di Gioconda lo ripagava d'ogni ma- 
linconia. 

Ma a Parigi ella è come ebbra di gioia, di 
fracasso, di luce, di vanità, d’impazienza, di 
stupore: gli spettacoli si susseguono; non 
v'è tempo a gustarli tutti. Quella vita, così 
lontana dalla sua vita di fanciulla piccola 
borghese, ch’ella non poteva figurarsela se 
non con un sorriso di desiderio rassegnato, 
ora le sta intorno, la tocca, la trascina, la 
fa sua. 

La strada pulsante, coperta di folla, anne- 
gata in un fragore interminabile che sale, ir- 
rompe nelle case, con le voci rauche impe- 
riose delle automobili o il rimbombo sordo 
di grossi orrendi veicoli, sembra eccitarla 
quasi fosse diffusa nell'aria un'essenza di 
febbre che le penetra per tutti i pori. La 
contessa non vorrebbe riposare per non per- 
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dere un'ora; anche dall'albergo guarda di 
tratto in tratto le luci fantastiche che trape- 
lano di !là dalle cortine alle finestre ; giù è 
l'onda fitta, nera della folla, corteo senza 
fine‘;ai'{latie in'alto bruciano tutti i colori, 
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Chiedete a quest Uomo 
di leggere la vostra vita 


Il suo potere prodigioso di 
Leggere le Vite Umane 
a qualunque distanza, 
riempie di stupore 
quanti gli scrivono 


Migliaia di persone in tutti i sentieri 
della vita hanno tratto profitto dei con- 
sigli di quest'uomo, Egli vi dice quello 
cho siete capace di faro ed in qual 
modo poteto incontrare il ‘successo. 
Menziona i vostri amici e Ì vostri ne- 
mioi e descrive i buoni ed i cattivi pe- 
riodi della vostra vita, 
La sua descrizione per quanto ri 
iarda gli eventi passati, presenti © 
turi vi colmerà di stupore e vi sarà 
di gran profitto. Gli basta avere il vo- 
stro nome (soritto da voi stesso), la data 
della vostra nascita ed il sesso vostro 
per essere guidato nel mo lavoro, Non 
necessario sborsar danaro. Menzio- 
nate il titolo di questa pubblicazione 
ed otterrete una Lettura di Saggio 
senza alcuna spesa, Se pensate uppro- 
fittare della sua offerta speoialo ed ot- 
tenere una revista della vostra vita, 
mandato semplicemente il vostro nomé 
© cognome, con l'indirizzo esatto, la 
data del giorno, del mese e dell’anno 
della vostra nascita (chiaramente serit= 
ti), la vostra condizione, se siete si- 
gr0r8, signora, o signorina, e copiate 
seguenti versi con la vostra sorittura 
corrente: cat 


peer 
Il vostro spirto gran potere 
» Lo dicon tutti quanti. 
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Burton Vance, Suite 1011.i Palals-toyal, Parigi, 
’ranoia, No deto danaro nella vostra Îettera, Il obo 
per la Francia è di 25 centesimi, 


Assaggiate una volta 


il tè russo originale di 
Popoff, marca KnC, 
se desiderate un tè 
aromatico, di sapore 
squisito, Una prova vi 
persuaderà della sua 
bontà. 
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so L'INVERNO 


Il CANTONE dei GRIGIONI 
è la più importante e variata 
regione svizzera di Sport 
invernale, e come tale riunisce 
tutti i vantaggi di un clima inver- 
nale soleggiato, abbondanza di 


dalla sommità delle case ai piedi delle botteghe, nel mezzo quattro 
file rapide di carrozze e di autoi li. Passerà ella pure tra quella 
tempesta di fracasso: per quella via ampia su cui ondeggia un fumo, 


una nebbia? forse più lontano, laggiù, dove la luce si diffonde come 
| una striscia bianca all'orizzonte 
Folco prende parte alla felicità della giovane; è felice egli pure 


| della ingenua gratitudine ch'ella gli dimostra. 

| Gioconda spedisce ogni giorno un diluvio di cartoline e di ve- 
dute alle sue amiche: viene da gente oscura, vive tra la luce 
sidera che quella gente sappia di qual luce vive e qual'è la sua gic 

Folco osserva, lasciando che si sbizz isca. Gli pare un poco strano 
ch'ella si senta ancora legata al mondo da cui l’ha tolta e che ne 
voglia eccitar l'incanto o l'invidia; non ha saputo ancor formarsi 
l'animo del presente, obliando i giorni di dubbio, di attesa, di mi- 
seria. La contessa Gioconda Filippeschi manda cartoline a un capo 
fabbrica, alla moglie di un tramviere, alla figliuola di un bollatore 
di lettere. Folco osserva e non dice nulla. 

Ma la contessa ha la preferenza per la madre: le scrive quasi 
quotidianamente, narrando le sue giornate; è ancora sotto il do- 
minio di quella scaltra donna che ha fatto la fortuna della figliuola 
grazie al raggiro e la perfetta grazia alla menzogna. Folco non può 
dimenticarlo. 

Una sera vede la contessa a tavolino, con la penna nella destra, 
come di solito. 

— Scrivo alla mamma, — ella spiega. — L'avverto che andiamo 
a Versailles domani, perchè le sue lettere non abbiano a perdersi. 

— Sarebbe una vera disgrazia! — ribatte Folco ironico. — E poi- 
chè le scrivi, dovresti dire a tua madre che non c'era alcun bisogno 


IH 


di mentire per costringermi a sposarti. Ti ‘ei sposata lo stesso. i stabili. 
Gioconda, già stupita del tono insolito con cui parla suo marito, neve molto propizia e stabili- 
abbandona la penna, e chiede: menti sportivi di prim'ordine. La 
— Che significa ? STAGIONE D'INVERNO 
— Era inutile, — spiega Folco, — la storiella di Carlo Albèri: dura dal primo dicembre alla 


che se non ti ave posata io, ti avrebbe sposata lu 
La giovane si leva di scatto. 
_ Questo, ti hanno raccontato? Chi ti ha raccontato questo ? 
— Tua madre; per poco io non prendeva a schiaffi quell’inno- 
cente pellicciaio disgi 
— Che vergogna! — esc 
— Lo domando anch'io: perchè mentire così? 
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di s gare internazionali di 
pattinaggio, corse di cavalli sul 
ghiaccio, ecc. Cure invernali. 


hè mentire così 
— ripete Folco ri- 


Ferrovie Retiche. Biglietti di- 
retti per persone e bagagli. Bi- 
glietti festivi a prezzi ridotti, 
biglietti circolari, abbonamenti 
iaggio. Facilitazioni di prezzo per slitte, 
sportivi speciali. — Ferrovia elettrica 
del Bernina St. Moritz- Pontresina- Passo del Bernina-Tirano. 
Informazioni e opuscolo #,L' Inverno nei Grigioni;,; gratis. Scrivere: BU- 
REAU OFFICIEL de REINSEIGNEMENTS pourles GRISONS à COIRE 


€ __ 
Stazione di cura d'al- 
tezza icoo. Magnifica 
LTT 
laveelo ti eten 
Prospetti'e informazioni valla Kurverwaltun g ! DL 
azione Sportiva 


DAVOS: 


Imminente pubblicazione 
della NUOVA EDIZIONE 


LA 


Principessa 
Belgiojoso 


Da memorie mondane ine- 
dite o rare e da archivi 
— segreti di Stato 


Raffaello Barbiera 


Nuova edizione riveduta, 
con appendice di docu- 
menti inediti, e ritratti. 


per famiglie per quals 
skis e bobsleighs. Tri 


DIECI SECONDI 
di RIFLESSIONE 


7 dad 


mortizzerete in poche settimane il 


Carburatore Zénith 


che intendete applicare alla vostra vettura. Voi 
avete come beneficio netto ed immediato tutti 
gli altri vantaggi e cioè: purtenza facile, marcia 
al minimo straordinaria, automaticità assoluta, 
regolazione immutabile. —— 


Agenzia Italiana Carburatore Zénith 
G. CORBETTA 
Via Durini, 24 - Milano 
SEDE SOGIALE: 51, Ghemin Feulllat-Gyon. 


Fasericue A: LYON - LONDRA 
BERLINO - DETROIT (Mich.). 


Un volume in-16, con 4 ri- 
tratti fuori testo e fac-simili: 
Cinque Lire. 


2 di 1° ordine :: 


PROSPETTI DAL VERKEARRSVERFIN. 


[— Proseerti DAL VERKENASVEnRCN 
T RINOMATISSIMA 
Stazione sportiva 

aa :: invernale 


St. Moritz-Dorf, St. Moritz-Bad e Campfér. - Fiturceton., 


PONTRESINA 


STAZIONE di CURA e SPORTIVA di I° ORDINE (inverno ed estate) 


Opusooli ed informazioni gratis dal “ Verkehrsbureau,» => 


KLOSTERS spore ieri: MALO] EA 


21200 m.e.m.= (tana 

nomata pista per bobsleighs * Wolfganx: 

nometa pista Rcho piste per hi e pattinaggio: Dino Gamers aloni #0 Baguipervati 
Tutti i Comforts moderni. Pattinaggio, 
Rodel, (slitte) e Bobsleigh. Ottimo ter- 

reno da ski. — Direzione H. Schi genhautt. 


SILVAPLANA 


tagna, A/berghs: Montana - Silvret 
Vereina - Weiss Kreuz - Belve 
Bureau de_Renseignements 
®1/. ora da St. MORITZ. La più bella e 
soleggiata posizione. Comodità per lo 
‘Sport invernale. - Prospetto ai Kurversin. 


Triéder pearrmesstotiie 
ETTTEEnE 

Prezzi modici. La più pro- 

pizia stazione intermedia prima di recarsi in- 

Î Ski e pattinaggio. Pista riputatissima * Preda- 


Bergtin ,, per slitte e bobsleich. 


Vaglia vgli edit.Treves, Miluno 


er C di vista ingrandito e==== — —| Lt nn 
Plastica e luminosità i omeniale eo FLIMS vitrre cio ZUOZ-CASTELL 


Stazione di cura e sportiva di1° ordine. 
1810 m. - Posizione soleggiata, » Splendido 
panorama. = Pista ideale per ski, pista per 
slitta © pattinaggio in prossimità. 


co. soggioi 
invernale : 


In vendita presso tutti gli ottici. — Cataloghi gratis i ’ 
Stabilimenti ottici CP. GOERZ xî%î BERLIN-FRIEDENAU 4 4 Cermis FLIMS : 


port di ski, 
Prospetti dal Winter-Kurve 


70 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LAST AR VALE E MONS IRERRI 3 DIL Li 0 Imbriani ir Ber azul Ligier pista Le BAER RIEN ASINI A PIA SIRIO TORTE RUNE 


dendo. — Si credeva forse che io ti avrei spo- 
sata per gelosia di quel pover'uomo? Come 
sì è potuto pensare di costringermi con uno 
stratagemma ridicolo ?... Io ti sposava per- 
chè ti volevo, perchè ti amavo davvero. 

Gioconda, volte le spalle alla tavola, piange 
a capo chino. 

Folco, pure sentendone dolore, vuole dir 
tutto il suo pensiero e non tornar daccapo 
un’altra volta. 

— La cosa in sè, — aggiunge prendendo 
posto in una poltrona e attirando sulle ginoc- 
chia la giovane, la quale reclina il capo sulla 
spalla di lui e lo ascolta, — la cosa in sè non 
ha nulla di grave; ma rivela che i tuoi non 


rifuggono dall’inganno, e ciò mi dispiace. Io 
vorrei che tu non fossi un po'di qua e un 
po di là; un poco mia e un poco di tua ma- 
dre; un po’ di ieri, un poco di oggi.... Mi 
comprendi ? 

— Vorresti che io fossi tutta di qua, tutta 


di oggi, tutta tua, insomma? — traduce 
Gioconda con un sorriso attraverso alle la- 
grime. 

— Ecco! 

— Hai ragione, ti domando scusa! — dice 
la giovane alzandosi. — Guarda: non scrivo 


più a quegli amici. 3 
Straccia prestamente un mucchio di carto- 
line già pronte con l'indirizzo. 
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— Alla mamma scriverò più di rado, — 
promette, mandando la lettera a raggiungere 
le cartoline. 

Si volta, sta pensosa a fissare suo marito, 
il volto del quale è ormai sereno. 

— Del resto, sai? —- dice, avvicinandosi 
quasi impacciata, — tutta tua sono stata sem- 
pre, anche quando ero un poco di là, un 
poco di ieri. Sono stata sempre tutta tua. 


E sorridendogli quasi timidamente, si 
acquatta docile ai piedi di Folco. 
(Continua) Luciano ZùccoLi. 
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NECROLOGIO, deputato destra, nel 1874; la ‘a al potere 

; È ; lo fece rimanere fuori nel 1876, ma vi ritornò nell’8o, 

= Meritano speciale menzione due senatori morti | e tranne che dal ’90 al’92 vi rimase sempre, fido al 
nella scorsa settimana — il barone Antonio Serena, | marchese Di Rudinì, 1896, risalendo al go- 


ed il generale Giovanni Goiran. verno lo prese seco come sottosegretario agl'interni. 


Antonio Serena, di Altamura, di nobile famiglia | Ebbe molta parte in lavori di commissioni, e spe- 
pugliese, fu a 23 anni segretario del governo prov- | cialm nell'i ta sul ministero dell'Istruzione 
visorio liberale costituitosi in Puglia senatore nel 1898; fu prefetto 


1 1860; fu poi 
segretario a Torino nel mi la pubblica 
istruzione, appartenne al sco De 
Sanctis, ministro, poi arrivò al grado di provvedi- 


i n pi 
tore agli studi. Altamura lo mandò alla Camera, 


‘egio commissario a Napoli; que- 
nsigliere di Stato, poi presidente 
a riposo. 

ran, nizzardo, proveniva 
dall'esercito s: 
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re a Verona; un al- 
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Aperitivo e digestivo senza 


rivali, prendesi sola o con 
‘Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
GONTRAFFAZIONI = 
pre il vero Amaro A\XY* 


del Regno 


contrò col fratello, m 
stro francese Vi 


A 


la 
bbero 
è in 


nonchè 


familiare controversi; 
tate e col marchio di fabbrica generale staliazio escla- 


Piazza del Duorno 19 


mò: «£ se parlessian nissarte?» (E se parlassimo 

nizzardo ?) La proposta venne accolta festosamente, 

e finchè i due fratelli rimasero insieme, il dialetto 

rina Segurana e di Giuseppe. Garibaldi fu 
lingua ufficiale! 


meritano specialmente menzione: Un belvedere al 
Vomero, esposto a Roma, ove ottenne viva ammira- 
zione; Una passeggiata in villa e La vendemmia, 


legli 


sspostia Napoli; La prima volta a Marano © N 
Abruzzi. Aveva 64 anni. 


re polesano 
vi affre- 
anova 
Bologna a lavorare ni i San Petronio, 
nei restauri della chies: an Francesco e nei 
igliosi affreschi del palazzo Beyilacqua. Il Gol- 
I Padova per i dipinti della cap- 
ncesco e per gli affreschi dell'a 


basili into, 
ica cappella di rollo in Arquà 
Polesine. 


= A Berlino improvvisamente Joseph Giam- 


pietro, il più popolare degli attori comici di Berlino. 


Egli aveva 46 anni. Stava per recarsi alle prove 
quando cadde colpito da urisma davanti alla 
moglie. Avi recitato anche a Corte. 


BW” Nello Stato di San Paolo ‘del Brasile è esclu- 
sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5, San Paulo, 


Massima 
luminosità, : | 
estensione ed 
espansione 


della luce ; .. 
evita abbagliamento. 


‘n 361 


Proiettori ZEISS Automobili 
DI Prebetto 1 Te 501, eentin ol 


Leichne 


CIPRIA GRASSA (anche colorito violetta - “ Violette du Soir,,) 
CIPRIA GRASSA - EAU DE LYS 
CIPRIA GRASSA - CRÈÉME 
CIPRIA GRASSA - SAPONE 
ROUGES - CRAYONS 


EAU de LEICHNER, il più fino profumo rinfrescante. 
PROFUMI INCANTEVOLI —— 
se Domandare sempre i prodotti della Casa L. LEICHNER. 


Profumerie preziosissime per il culto 
della bellezza della Signora elegante 


————_——————__—____Éui Wi 


triti EI EEE STONE ESE 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


EDIZIONI TREVES DeL 1913. 


ROMANZI E NOVELLE, 
Italiani 


1. Basil@ (carlo Emanuele). La Vittoria sen- 
z'alî, romanzo _._. 3.50 
2.BEGhI (capitano Loi 1 Seminatori, ro 
manzo. . . 4 

8 Brocchi Ce. Lp seritiari della vita: 
novelli psi 3 bi 

4. Deledda ui. Canne Gli vento ro: 
manzo. . PINNCI 

s.De Marchi censo). Cor 955 non si 
ga romanzo. Prima edizione Treves: 

Fre è uve i L= 

6. De I Roberto cressrico). Le donne, i cava- 
lier'...In-8, di gran lusso, con 100 ine. 7 50 

7.Drlgo eso. La fortuna, ‘novelle. Ut vo- 
lume in-16, di 340 pagine . . . 

s. Guglielminetti (amati. / Volti dell A- 
more, novelle. Con coperta a colori e oro 
disegnata da Mario RevioLIONE . 4 — 

9. Haydée (Ina Ewa). Faustina Bon, ro- 
manzo teatrale fantastico. . ... 8 60 

10, Marcottl (Giuseppe. La Giacobina, ro- 
manzo. Due vol. di compl. 600 pag. 5 — 

11. Milanesi (Galdo, canino di vascello). Ando, 
TOMANZO. . + RANE 

12. Ojetti ugo). L'amore e suo figlio, SIR 

‘Con copertina a colori di F. Casoram. 8 50 


18. Parisina (pa. 69] . . 1- 
Narrazione storica. Novell del ‘Bandello e del 
Lasca. Poema di lord Byron tradotto da An- 

ia lirica di Felice Romani. 

. Con prefazione 


14. Pirandello cnigi. / vecchi e i gio- 
vani, romanzo. Due volumi di comples- 
sive 600 pagine .-« . < i. 

15, STENO (mavia) La veste d'amianto, ro- 
manzo (sa. 859); . . 

16.— La nuova Eva, romanzo [pa.Su] le = 

17.T 6r6sah (Tanesa Une), 77 salotto 
verde, novel PRI UST RIE Pra 0 

18, Zùccoli dadi Primavera, novelle. Con 
copertina a colori di Casanova. i 8 50 

19.— Za freccia nel fianco, romanzo 8 50 

NUOVE EDIZIONI (complelamente rifuse). 

20, Barrili (A. G.). 72 Conte Rosse, romanzo. 
[pas] + 1. 1- 

21.— 0 tutto o pula, romanzo (na wo: 1= 

®.— Tizio Caio Sempronio, romanzo 


28. parrili di d). La bella Graziana, romanzo. 
In-8, con 21 disegni di O. Torani. . 2 — 

24, i (Antonio). Soffo # LIRE 
BA 87] + 

25. Castelnuovo Cenrto0). 27) ‘onorevole ‘ Paolo 
Leonforte, romanzo . . Q2- 

26. De Amicis Grimondo). Novelle. Con 4 di- 
segni [BA.84]. . 

97.De Marchi (Emilio). 7) cappello del bre 
fe, romanzo. . 

28. Grandi (Orazio). Per ‘punto ata no- 
velle (ma. 610] . E 

29. Verga (Giovanni). Storia di una ‘capinera 
[mA868] 4 IRC 


Stranieri 
80. Balzac conorato). Orso/a Mirouet, romanzo 


[BA 848) è 0 04 0 1 000 pai 
81.BOj@P conan). Vita, romanzo. . . 8— 
82, GAPUS (Atredo). Robinson, romanzo. 8 — 
88.De Robert cuigì. 7 romanzo del ma- 

Jato (premiato dall’ Accademia francese). 

Traduzione di Luco D’AmBRA . « 8— 
34 GI6VIII@ conrico). Un violinista russo, 

TOMANZO [BA.S4] . . + da 
86.— 4 romanzo ‘unt ‘padre na so] 1- 
86.— La via dolorosa di Raissa, romanzo 


Reit ii 


88, SIENKI®WICZ carico. Quo Vadis? Edi 
gione ci fica, Tn-8, 7Bine. 8 — 


89, Van DYk6. 7re novelle. Traduzione dal- 
l'inglese di Francis HamiLroN- ae Un 
volume formato bijon . . . .L. 3 — 

40. Wells cx. c.). Arma Veronica, rom. 3 — 

+ NUOVE EDIZIONI (completamente rifiusa). 

41. Wells I. G). Quando il eno si 

sveglierà, romanzo Le: 8), ad 


porsi 

42. Beltramelli (Antonio). Solicchio. Cano 
d'amore. In-8, con fregi in nero e a co- 
lori di Francesco Nonni . . ... 4— 

43. BUZZI (raoto). Versi Ziberi. In8 . 4— 

44 Dandolo orny. Zoesie. Un vol. formato 
bijou, con prefazione di Vamba. 8 — 

45. Fabietti cettoro, Canti. di Trifoglieto, 
In8, in carta di lusso. . . 

46, Guglielminetti camalia). BAR n 
volume in-8, in carta di lusso . . 4— 

TEATRO. 


Shakespeare. 7ezzr0. Nuova traduzione 
di Diego Angeli. 


4î. vm. Antonio e Cipe) ..8- 
48. vu Otello. . . »3- 
49, ix. La notte dell'Epifania: . 8 — 
50. x Zeallegre spose di Windsor 8 — 
51... xt Sogno di una notte di mezza 
estate .'. . . .. +0. 8—- 

Italiani 


52. Benelli (sem). La Gorgona, dramma. 3 — 
58. Corradini cenrico). Le vie dell'Oceano, 
dramma in Batti +... . + 
54. D'ANNUNZIO (Gabriete. La Pisanella, 

commedia in tre atti e un prologo, volta 
in verso italiano da Ettore Janni. 4 — 
55. LOPBZ (sabatino). ZZ brutto e le belle; La 
nostra pelle, commedie . . . 8—- 
se. Romagnoll citore). Drammi satireschi. 
(Polifemo. - Eracle ed Îl Cèrcopo. - Elena. - Sislt)). 
In-8, in carta a mano, con coperta dise- 
gnata da Ezio AmicHISI . |. . 


57. Hauptmann (Gerardo). 77 povero Enrico, 
dramma in 5 atti, da una leggenda te- 
desca. Col ritratto dell’autore « . 2 — 

58. Quintero-AlVar8Z (trat. s. 06). La casa 
di Garcìa, commedia in tre atti; Amore 
al buio, commedia în un atto. . 8 — 

59.— 2 fiore della vita, poema drammatico, 
seguito da L'ultimo capitolo; L'acqua 
miracolosa; Al chiaro di luna. . 

SCIENZA E FILOSOFIA. 

60. Annuario Scientifico ed Industriale - 
Anno XLIX - 1912, diretto dal profes- 
sore Augusto Righi. 500 pagine con 59 
incisioni, 2 tavole e 9 ritratti. . 10 — 

6l. Mangano (dott. G. dell'Istituto agricolo colo- 
niale italiano), L'A/fa in E 
Con 9 incisioni . . + a 2 

62, Martinengo (contessa Evelina), /Z posto 

degli animali nel pensiero umano, 
In-8, con 86 incisioni fuori testo < 8 — 
68. Melegari ora). Amici e nemici. In-16, 


asi 


in carta di lusso. . . «4. ,$ 8 
64. PPÉVOSÌ orarcello). Lettere a Francesca 
mamma. . . «i 8 


66. $anarelli (Giuseppe). Tubercolosi ed evo- 
luzione sociale: « + + |. 
ce. Sighele Getpi). La \Donna'è CANGS 
RAISI «+ + 850 
LETTERATURA E STORIA. 


67.De Amicis ccm). Ricordi del 1870-71. 
Prima edizione italiana’ con prefazione di 

De Ga a gira) [a.889]. . . 1— 
68.De Cambray DIQny. Carteggio poli- 
tico (aprile: Art 1859), ca a 

cura della figlia e di GiusePr Baocmst, 

con prefazione di Gaspare Finali. In 8, 

col ritr. di De Cambray Digny. . 10 — 


6o.De SanctIs crrancesco. Saggi critici, 
Prima edizione milanese a cura e con no e 
di Paoro Arcam, coll’aggiunta di dodici 
scritti, 8 volumi in-16 . . .L 65 
70. DOSSI (caro). Opere. Vol. II. . 
Ritratti umani Campionario Dal ca'am: 


un med co. La desinenza in “ A ,. Altri ritratti 
umani 


71. F@PTErO (Guglielmo). Fra ? due mondi. 
Un volume in-16, di 440 pagine . 5 — 
72. HeIn® ccurico). Reisebilder, figure di viag- 
gio. Versione italiana con prefazione e note 
di Vittorio Trettenero. Due volumi di 
complessive 650 pagine . . . . 6 — 
73.Prezzolini (ciusenpe). La Francia e i 
Francesi nel Secolo XX, osservati da 


un italiano. . . Pic a be 
TA. Mi (rietro). Annali d'Itali È 
1891-1894... 1, .. i. BT 


POLITICA E ATTUALITÀ. 

75. Album - Portfolio della Guerra Italo- 
Turca 1911-1912 per la Conquista 
della Libia. 800 pagine in-folio con circa 
600 incis., legato alla bodoniana . 7 50 

Legato în tela a colori. ... . 9 — 

76. B@rrl (cio). L'assedio di Scutari. Sei 
mesi dentro la città accerchiata. Con 42 fo- 
tografie prese sul luogo e 2 carte. 8 50 

mi. Castellini (Gualtiero). / popoli balcanici 
nell'anno della guerra. Con87 fot. 8 50 

m8 Grispl (ranoesoo). Questioni Internazio- 

Diario e documenti ordinati da T. 
Paramenczi-Crispi. In-8, col ritratto 
Francesco Crispi in eliotipia +10 

79. Fraccaroli (arnalao). Z2 Cirenaica con 
i soldati. In8, di 1nsso, con 118 incisioni 
fuori testo, una carta geografica . 6 — 

so. Fradeletto antonio). Dogna e illusioni 
della Democrazia, conferenza . 1 — 

81. Z/lustrazione Italiana. Anno 40.° = 1918, 
Due magnifici volumi in-folio, di circa 1300 

gine, con numerose incisioni. . 36 — 

82. Z//ustrazione Popolare. Anno 44.° - 1918, 
Un vol. in-8, riccamente illustrato. 6 — 

88. Mantegazza (vico). Questioni di politica 
estera. Anno VII-1912. La guerra per la 
Libia. Con 18 incisioni . . . . b— 

84. $Ighele (scipio). Morale privata e Mo- 
rale politica. Nuova edizione del La de- 
linquenza settaria, riveduta dall'A. 3 60 


GEOGRAFIA E VIAGGI. 


85, AMUNASEN (capitano no La conguista 

del Polo Sud. La spedizione norvegese 

del “ Fram, verso il % lo Australe (1910- 

1912), con prefazione di FridtJof Nansen. 

Due volumi in-8, con 8 tavole a colori e 

67 tavole in nero fuori testo, 115 incisioni 

intercalate nel testo e una carta. . 25 — 

86. De Amigis crimondo). Marocco. Nuova 

edizione popolare in-8, illustrata da re, 
rano Ussi e Cesare Biseo . . 

87.Elena di Francia, Duchessa d' Aosta, 

Viaggi in Africa. Sontuoso volume di 

880 pagine di testo e 258 pagine di inci- 

sioni fuori testo, il ritratto della Duchessa 

d'Aosta in eliotipia colla firma autografa 

e una carta a colori ., < . . .80 — 

88.— — Edizione francese . . . . .30— 

89. F@PPEPO creice). Val d'Aosta. La perla 

dell'Alpî, In-8, con 84 incisioni, stemmi 

e carte topografiche a colori. . . 8 — 

90. GUttIeres tavv. resto). Del regime fon- 

diario musulmano in Tunisia (Diritto 

Malechita e Hanafita). . . . . 8— 


BELLE ARTI. 
91. Bellalgue (camio). Verdi, biografia cri- 
tica. Con 16 incisioni fuori testo. 2- 


92. LevI cerimo, rItalico). Paesaggi e figure 
musicali. In-16, di 508 pagine, con anto- 
grafi e il ritratto di Gius, Verdi . b_ 


98. La Pinacoteca di Brera. Numero speciale 
dell’IWustrazione Italiana.In-folio, in carta 
di lusso, con 8 grandi tricromie fuori testo, 
80 tricromie nel testo e numerose incisioni. 
Testo di Ettore Modigliani. .L. 8 50 


LIBRI! ILLUSTRATI PER I RAGAZZI. 


94. BIStOIfi (Gia). StorieZle di Lucciole e di 
Stelle, narrate ai fanciulli. In-8, in carta 
di lusso, con illustrazioni în nero e 16 ta- 
vole a colori fuori testo del pittore Bruno 
AncoLerta, legato in tela e oro , 10 — 

96. Cordella. Racconti di. Natale. Nuova 
odizione in-8, illustrata da Datzoxo, MAc- 
CEIATI 6 COLANTONI i | . 

se. Motta uigi). Fiamme sul Bosforo. Li 
di lusso, con 42 dis. di G. D'Amato. 4 — 

97.— La principessa delle rose. Ediz, eco- 
mica, con 47 disegni di G. D'AMATO. 2 — 

98.— 7 vascello aereo. Rdizione di lusso in-8, 
con 47 disegni di G. D'Amaro . . d — 


RISTAMPE pet 1913. 
migliaio 


23° Barrili. Cuor di ferro e cuor d'oro. 
LBA-300-01]: ++ i è i ii 

— L'olmo e D'edera [pA. 2 

Ta Castellana [n4, 75 
Val d'olivi [BA. 450) 

‘* Benelli. Rosmunda . 

Il Mantellaccio. . . . ... . 


181 


iecoì Hat 
Vita intima [BA.253] . , 
Annunzio, La Città “moda 

L' Innocente + 

La fiaccola sotto il moj 
Pogma, prada: 0 "Od 


CRGMENIOR diri e rta) 
URLA 


Si 


Libro III delle Laudi, del Cielo, vagi i alare, 
della Terra e degl 


11.3 — Rsa che L'amore, tragedia bos 
‘6° — Sogno d'un mattino dî primavera  2.— 
La Gloria, tragedia 4- 
Amicis. La vita militare (na nigi 1- 

ricordi d'infansia e di scuola 4- 


tei 


io = Rifcord: Li “Parigi mars] 
— anda ) 


rvieri 4 
3° De Roberto. Una pagina della storia del- 
l’amore | BA. 507) 
61° De Sanotis, Storia della Ubttordtura dtatiana, 
2 volumi 
3° Gandolin, Ciarle e macchiet 
18° Giacosa. Una partita a scacchi 


d'amore; Intermessi a seme . <°. > B= 
18° — Come le foglie. . + Pi 


8° Martini, Peccato e penitensà 1- 
4° Maupassant. Il nostro cuore [BA. aes 
4.° Neera, Una passione [BA. 779]. . . . 1 
1° Nievo, Le confessioni di ottuaginario. 


$ yolumi [3a s60.8L 
— Angelo,dì bontà [BA, 791 
iÙ * Olinet. La siy.* vestita di grigio[3x482]. 
Panzini. Piccole storie del mondo orande 
(recon ene da 1- 


Prévost. Lettere 
— L'autunno d'una donnt (d. 
4i° — Ultime le donne (BA. 087 


Shakespeare, Teatro. Nella nuova 
Sii ANGELI: 


judermann. 
Fira Via Stitames ter” ‘Rinascimento 
li Albori . 


Pip evi att 


oltre i Dizionari, e Guide o i Libri soolastioi. 


IN PREPARAZIONE rar 


r ‘Annunzio. IL FERRO, dramma. 


gini tecnico 


fioHanaiper lo studio della Tibia. 


DIARIO E LETTERE DEL CAPITANO SCOTT, 
scritto durante ìl terribile ritorno dal Polo Sud. 
FRANCESCO CRISPI: La prima guerra d'Africa. 


LE FAVILLE DEL MAGLIO. 
LA MISSIONE FRANCHETTI in Tripolitania, inda- 
rie della Commissione inviata dalla Società 


Sforia di Venezia, di Eugenio MUSATTI. 

8.2 serie dei Moderni, di Paolo ORANO. 

Il romanzo di Tristano, ricostruito da & L. PASSERINI. 
I Rothschild, di Ignazio BALLA. 

Conosci te stesso, di E. BERTARELLI e L. FIGUIER. 
RE MALI, saggi critiei di Ildebrando 


PIZZET 


TREIA ‘inglese. contemporaneo, dì A. R. LEVI. 


TL 1914. 


Vol. XII e seguenti del Teatro di SHAKESPEARE. Tradu- 
zione di Diego ANGELI. 

Venezia nella Storia e nell'Arte, di Antonio FRADELETTO, 

Le Odi di Pìndaro, tradotte da Ettore ROMAGNOL 

Antologia della poesia 

Opere scelte, di Giro GOJORANI. Prefaz. di Emilio CECCHI. 


reca, per Ettore ROMAGNOLI, 


Il Mediterraneo, di Vico MANTEGAZZA. 


I Russi osservati da un italiano, di Concetto PETTINATO. 


Sanfippe, rom. tra il moderno e l'antico di Alfredo PANZINI. 


Anteo, romanzo di Piero GIACOSA. 
Il labirinto, romanzo di Virgilio BROGCHI 
II Crepuscolo degli Dei, di Diego ANGELI. 


Ella non rispose, romanzo di Matilde SERAO. 


Le colpe altrui, romanzo di Grazia DELEDDA. 
Rogo d'amore, romanzo di NEERA. 

La sazietà e la brama, romanzo-di Carola PROSPERI. 
La vergine ardente, romanzo di Rosalia @WIS ADAMI. 
La leggenda della spada, romanzo di Gesarina LUPATI. 


Caccia grossa, romanzo di Giulio BEGHI. Nuova edizione 
riveduta dall'autore. 

La donna che Tu mi hai dato, romanzo di HALL CAINE. 

Gli amici appassionati, romanzo di H, &. 

Gli angeli custodi, romanzo di Marcello PREVAST. 


La trappola, novelle di Luigi PIRANDELLO. 


4 misteri di Diana, novelle di Antonio PALMIERI. 


| Storie dî parte nera e storie di parte bianca, di Fausto SALVATORI. | 
| Novelle, di 8alvatore DI GIACOMO. Con prefaz. di Benedetto GROGE. 


I pesci fuor d'acqua, novelle di Marino MORETTI. 
La bottega di Don Lillo, novelle di Maria MESSINA. 


Esilio, nuove poesie di Ada NEGRI. 
Fra terra ed astri, poesie di Domenico GNOLI (& 


1 canti del Palatino, poesie di Domenico @) OLI. 


(Giulio Orsini). | 


Madre nostra, poesie di Olindo MALAGODI. 


L'occulto dramma, poesie di Alda RIZZI. | 
La Dominante, poesie di Spartaco MURATTI. 


I canti delle ore, poesie di Luisa RNTOLETIE 
La tela di ragno, poemetto di Mario GHIN 
Verso l'Oriente, poesie di Angiolo ORVIETO (nuova ediz.). 


Opere postume di E. A. BUTTI. | La porta chiusa, commedia di Marco PRAGA. | 7 ferzo marito, commedia di Sabatino LOPEZ. | Z Pescicani, commedia di Dario NIGGODEMI, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN sia, VIA PALERMO, ti; E GALLERIA VITTORIO ERANUELE, uf 495-080 


MRS LETO 


Diario della Settimana. 
3. Sofia. Radoslavoft è incaricato di 
comporre il ministero. 


via Pankhurst. 


È USCITO: 


Cesare Borgia 


Dramma in versi in tre atti di 


Ettore MOSCHINO 


Un volume in-8, con illustrazioni e coperta 
2 di Guipo Marussic: Quattro Lire. 


DELLO STESSO AUTORE: 


di Pristo NOMELLINI, . +... ... L4t 
Tristano e Isolda. Poema drammatico. 
In-8, in carta vergata, con fregi e coperta 
di Guipo MARUSSIG. . . ...... Lat 


Reginetta di Saba. Commedia in co atti, 
ve «L3 — 


in carta di lusso. . . . DICI 


Londra. È arrestata di nuovo miss Sil-|a bordo del Meran 
proveniente da Costan- 
tinopoli, e vi arresta 
un 370 comitagi turco- 
albanesi diretti in Al- 
bania per tentarvi sbl- 
levazione in favore di 


— Belgrado. Re Pietro persuade Pasic a 
3 rimanere col ministero al potere. 
Palermo. Frane e disgrazie ferrovia-| Cairo. L'aviatore Pourpe parte in aero- 
rie in varie località della Sicilia causa le | plano da Eliopoli e seguito il cor 
pioggii Nilo, atterra fra Assiut e Luxor. 
Parigi. Più di centomila persone sfilano | Nora York. Insistente mareggiata per 
al Louyre per rivedere la Gioconda. |500 miglia sulla costa della Jersey me- 
ridionale con gravi 
danni. 
5, Roma, La Dire 
zione del 
cialista delibera l’oppo- 
sizione assoluta al Go- 
verno, 


Atene. Segnaìate for- 
ti scosse di terremoto 
nel Peloponneso, con 


Pietroburgo. Lo Czar 
fa comperare per 
D00 franchi la Ver- 
gine del fiore, tavola 
attribuita a Leonardo, 
Cairo. Pourpe arri- 


mera Majoresco annun- 
zia che 
considera con la pace| Bengasi. Presso Bu 
ultima esaurito il pro- 
lonna degli autocarri 
di rifornimento reduci 
da El Albiar; uccisi 
venti ribelli; dei no- 
stri, dieci fra morti e 


Messico. Dopo s 
gi 
bell 


i ad Ojinaga bat- 

I Lauri. 1-8, în carta vergata, con fregi tono in ritirata. 
Milano. Il termo- 

metro centigrado oggi 


gna —5,3. zetta Ufficiale pubbli- 
Parma. Il termome-|ca la legge per 1 
tro centigrado se- 


gna —10,7. lioni di buoni del tesoro, quinquennali, 


— ||dante dell’inerociatore 


"A SE na Sl a Vallona. Il governo provvisorio pro- 
Dirigere veglia agli editori Fratelli Treves, in Mlano. austriaco Panther sale 


mn 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


arriva a 

di Greci 

Parigi. Il Figaro accusa il ministro 
(Continua nella pagina arguente): 


‘dando agli ufficiali olandesi pieni poteri. 
“airo. Pourpe vola da Luxor a Uadi 
Alfa. 

8. Roma. Sbarcato a Brindisi alle 3 ant. 


d'assedio 


BANCA 
COMMERGIALE ITALIANA 


Capitale Sociale L. f30.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva L. 47.000.000 


MILANO - Piazza della Scala, 4-6 


Servizio Cassette di Sicurezza 


Nuovo Impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
@ OGGETTI PREZIOSI, mediante Cassette-fortl ($afes) 
e Armadi di Sicurezza racchius! In Gasse-fortl. 
Dimensioni In centimetri Anno Sem. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x51 L. 17 L. 10 L. 6 
Cassetta grande 13x3Ix51 , 28 _, 16 , 10 
Armadio piccolo 25x31x51 , 50 , 30 , 17 
Armadio grande 52x42x51 , 100 n30 
Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, per maggiore 
comodità dei Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa 
pel pagamento delle cedole, titoli estratti, imposte, per compra 
e vendita di titoli ed altre operazioni, — Le cassette pos- 
sono intestarsi a due o più persone 


La Sala dî Custodia è aperta nei giorni feriali dalle ore 9,30 
alle 17,30 e neî giorni di liguidazione di Borsa fino alle 18. 


Stabilimento d'allevamento 
— di Cani di Razza 


ARTURO SEYFARTH 


Kistritz 37 (Germania) 
Ditta più anziana di questo ramo 


SONO USCITI: 


IL POSTO DEGLI ANIMALI 
NEL PENSIERO UMANO 


della contessa EVELINA MARTINENGO O 
Un volume in-8, con 35 incisioni fuori testo: Otto Lire. SAPONE KALODERMA VAR 


STORIELLE 
DI LUCCIOLE E DI STELLE | | \EWoLFF:SoHN 


narrate ai ragazzi da GIAN BISTOLFI 


In-4, con illustrazioni in nero e a colori di Bruno AncotettA. 
Legato in tela e oro: Dieci Lire. 


POLVERE KALODERMA > 
FA 


Jnsuperabili per conservare 
una bella carnagione 


KARLSRUHE 
BADEN 


COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


In vendita presso i principali profumieri, 


‘All'ingrosso: LL STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


Der Guarigi 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mon 


IPERBIOTINA 


ntro cartolina vaglia di L. 5 


NUOVA EDIZIONE|{FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 


WÉl|  considerevolmente ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


it | BIGLIARDI 
ITALIANI - FRANCESI - INGLESI - RUSSI 
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 


Diploma d'onore = Massima onorificenza = Esposizione Milano 1906 


in Germania (fondata nel 1884) 
Fornitore di molte corti Europee 
Premiato colle più alte distinzioni 
Spedizione di diverse specialità di 

CANI DI RAZZ 
moderni della più nobile discen- 
denza dal più piccolo cano di luso 
da salone fino al più grande cane] 
di lusso, da guardia, e da difesa, 
nonchè tutte le specie di 


È USCITO 


ISEMINATORI 


II salotto verde 


TÉRÉSAH (Teresa Ubertis) 


“Vico e Rosetta. - Duccio 
uomo che vola. - Addio per sempre. - Un bra- 
Vuomo - La parrucca di Giandomenico. - Un pianto, 

- La cartolina illustrata. - Una vendi 
La zia Bella. - L'ordine. 


Il salotto verde. 


Il voto a Santa Gudula. - 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


Vaglia ai Fratelli Treves, ed.tori, in Milano, 


Copiano GIULIO BECHI 


QUATTRO LIRE. 


Commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano, 


Etizione sconomica: 
O tutto o nulla 


Hulto, BARRILI 


cinte 
Vaglia ag.i editori Treves. 


UIISSENARDIN 


PRIMA EDIZIONE TREVES 


SPAGNA, . Ecmondo DE Amicis 


quella serie di libri di 

scrizioni d’impressioni vi 

Îe razze e tutti gli uomini ac- 

e che forma una delle sue 
pin 


Con Spagna, il grande scrittore ligure cominciò 

| che ERE la nostra letteratura di smaglianti de: 
sime e d’affetti; poichè il generoso scrittore tutte ll 
coglieva con quell'alfetto che non abbandonò mai, 
caratteristiche più amabili e più amate. 


(Binioreca Amena V. 854). 


UNA LIRA. 


MISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, 


di Costumi DE CHIEDERE CATALOGHI GRA Ei 
da Maschera|| Guglielmo Ferrero 


Questo album ha avuto un 


tale successo che ad ogni 
nuova edizione. Questa che 


oggi vi presentiamo è au- 

mentata di 20 figurini; nelle Un articolo dell’ Avazzi/ conclude così; 
96 tavole i figurini da 433 «Il libro del Fer esser letto non 
sono saliti a 453; figurini solo, ma di esser ai se non ci ha 
di eleganti travestimenti 

colle relative spiegazioni, 
eacconciature storiche e fan- 
tastiche per pranzi e cane. 


98 tavole in-4 riprodu- 
centi 453 figurini, con 


coperta , tieri più d'una volta. Grrocawo Lazzeri. 
a°Eoton: Tre Lire, pai ngi 


ro merita 


Dirigere commissioni e vaglia ai Diri; li; li editori lì Treves, i ii 
Dirigere commissioni vaglia ai irigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


È uscita l 


ess Edizione Cinematografica: 


Seo cioè illustrata da 78 quadri tratti dalle celebri 


« films » della Società Italiana CIN ES del 


SIQUO VADIS? manzoa È. Sienkiewiez. 


Magnifico volume in-8, di 440 pagine, con 
coperta a colori. _ OTTO LIRE. 


Ì 
DIRIGERE/COMMISSIONI EZVAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 
== x ca 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO, 


Lo stato d'Albania, Desideri e rimpianti, La tassa ‘ La politica Casa Ferri-Mascagni e C.i La moda. delle piume. 
sulle decorazioni, nella disoccupazione, 

Appena nato è già învarmi — Il governo ora è a Ca- — Si parla di una.tassa sulle ‘— Lenostrefamiglie muoiono — Favorischine, signori, al più — Che bella piuma ! Ci vor! 

4 Yours decorazioni. di fami no lavoro; patriottico dei cinematografi!.. ranno quattro struzzi per una 

— Sarebbe molto meglio che Altora, invece delle croci, = vi. occuperemo pira abile: 
Cavour fosse ora al governo. ci metteremo all'occhiello delle costruzione di una grande — No, cara, basta semplice- 
marche da bollo. caserma; mente un merlo | 

— Ah, no! noi siamo antimi- 


DUI 


1RIONFATRICE 061913 


ti al Circolo Nuovo; nel 


delle Finanze Onillaux di avere stipulato | offertagli da _qi 
con certi Prien la transazione di un loro | pomeri fee a al Grand Hotel 
eredito verso lo Stato, per, circa sei mi-| Venizelos: rieambia, pranzo a San, Giu 
lioni, contro pagamento di. grossa pro’ ‘Paliano. Per conflitto economicori fr: 
.Yigione da servire per le spese elettorali. | Tucci assaliti nella lor: da folla di ci 
Vallona, Proveniente da Brindisi arre-|tadini, sparano su questi, uccidendo una fan- 
Stato Bekir Manteza Agà di Drebeni come | ciu 
“uno dei principali capi per la cospira- |T'ueci 
zione a favore di Izzet-pascià. VE: 
— I partigiani -di Essad pascià attac- 


THEODORE CHAMPION ps sere Pe 
ISRUEDROVOT Qua | a 
PER 


‘ Targa Florio 


(Girò di Sicilia). 


Luglio 
Coppa Gruyère (svizze- 


ta), orse di velocità - rego- 
larità e consumo di Vercelli 


‘Agosto 
Mont Ventoux (rrancia) 
Settembre 


ieste; Sul pîros 


Nilo, cuoprendo 350 


i 


PARIS Cc i) lontetri. — Parma-Berceto si 
COLLEZIONI <= Pretoria, Il governo È Gran Coppa Verdi 

FR EZZI CORRENTI feti n e IN ITALIA E ALL'ESTERO in tutte LE GAREDI Ottobre 

Aa PREL tree are TENCO via VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO Galllon (Francia). 

Tagerfimtein. (i 7 une 

gun in grande utimeroj dintorni di mi soltà Ti circa 6000: Basutos contro, i bia TIPI 1914 ia las ipaoil, RUOTE SMONTABILI Novembre 

bassan, i all'assalto da ficiali | perchè saro ciso da un biune $ » Î fraz 

ARPA Fretta AIDA tata sile Ti lere. LI Bestia derastazo: lea 55:50 HP 6 MOTORIPERIMBARCAZIONI GranGoppa SportGlub 


trale, miere ed assaltano la ronteggiati di FABBRI A AUTOMOBIL VIA ANDORNO4O Corsi di velocità e consu 
Johannesburg. Grave Sciopero  fetro-|150 bianchi arnfati: ui ceptinaio di Brsutos TORINO + amo: delle Madonie. 1 
viario în tutto il'l'ransvaal. cadono» uccisi, il 
9, Roma. Venizelos, dopo aver‘ confe 10. Roma. Ml primo ministro di Grecia, Ve- i 


Uoromilas, 


rito col ministro di Gre los, visita nella mattinata l'ambascia-|veali. al -Pantheon,. poi alle 18,45 


Coromi I È n Î rice-| Lisbona. Otto condannati politici mili-|tag a danno dell'egemonia  Prus 
recasi alla Consulta a visitare il ministro | tore, di Germania; ricave poi il marchese di |vuto ‘dal Re, ché Jo trattiene. un'ora, | tari sono fuggiti dalla prigione di Coribbca | saia. è conto dl po TUE 


San Giuliano, poi interviene-a colazione San Giuliano; recasi a visitare Je tombe | quindi interviene al pranzo diplomatico 


Volete la salute?? 


È dh Do) Sposi ienranti del Can 

inkhurst è rilar | Dopo risposte. rassienranti ‘a ni 

soria essendo. ri-| Celiere, Ja mozione -presentate”dà! 

funa tutta la set- | CONte Vork è votata. da "185 con 
tro 3 


NC | Londra. Mis 
I} [sciato in liber 
N | masta ostinatamente di 
timana: 


stenti, con | Strasburgo. 11 tribunale militare asl; 
eleva zione |solve il calonnello Reuter,iltenonte Schadt 
della tempe-|ed anche il tenente Forstner dall'accusa! | “Pietroburgo. Per quarantotto 
raturaecon-| di abuso di poteri, violentissima tempesta di neve quale 
Berlino. Alla Camera dei Signori il |non si era più vista da venticinque 
| conte York von Wattenburg svolge in-|anni: più di'‘cento persone perite 
terpel contro l'invadenza del Reichs- | villaggi e fattorie sepolti. hl 


lago di, Bukow, presso, Danzica; = 


È USCITO 


DRAMMI | SHAKESPEARE 
SATIRESCHI | Le ALLEGRE SPOSE a WINDSOR 


Eltore ROMAGNOLI Nuova traduzione di Diego ANGELI 


Volume della diligente traduzione shakespeariana 


Palena SEA di Diego Angeli. La Dai ommedîa, cosi piena Ì 
? È ;* I verve, acquista in questi giorni anche una spe- | 
Cércopo - Elena «Sisifo, Î ciale attualità în es r noi è, in certo modo, | 


collegato il nome di Ve 
me un omaggio di pi 
, sifentre il Centena 


In carta a mano, con 
coperta disegnata da 
Ezio ANICHINI: 


Quattro Lire, 


Vaglia agliedit, Treves, Milano pedi 


ale e 


TO 


—n nagine, veramente fedele dell'opera shakespea- 
a .. Certo, questa traduzione, come tutte le tra 

Pa duzioni del mondo, è molto lontana dall'originale. 

VEece 13 In taluni punti Shakespeare è intraducibile, ancor 

più che Orazio. Certe espressioni violentemente 

contratte e pregnanti, certi. traslati. poderosi e biz- 


du giovani |‘: sad non si possono fradiirreà AVAe Re 


lingua inglese, è Shakespeare. Ma, fatte queste 


romanzo di 


sia non solo, è di gran lunga, l'ottima 
DE tra le italiane, ma senza dubbiovuna delle migliori, 
LuigiPirandello r fedeltà ed eleganza, che sì possano fare si no: 
"renna è l'unica che non si 


tonico ricostituente del sangue. 


in travestimento, 


ù È DE voli IRSA ma che. spiri realmente_lo spirito dell'originale. 
5 Hi complessive 600 pagine: (Da Za Sera). 
A (e) bevet n 2 
ovo “i Cinque Lire. TRE LIRE. 
Diri i lia agli Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori; Milano, 


ù 
ves. in Milano. I 


WE ====____=_===== or" 


«di. Sogno d'un mattino di Primavera, 1. G. d’ Annunzio. -1.2. 


II _ Dirigeto commissioni è vaelia agli editori Fratelli Treves, in Milano, vir Pafermo, 12 


Acqua Nocera-Umbra 
“SORGENTE ANGELICA, 
— Vendita unnua 10.000.000 di bottiglie 


